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CORRIERE. 


Anche l’ incoronazione di Pio X è un fatto 
compiuto. Notizie e illustrazioni le troveranno i 
lettori largamente diffuse in questo numero. Ma, 
oramai, i grandi avvenimenti papali sono pas- 
sati; ne abbiamo tutti oramai come un senti» 
mento di stanchezza; Pio'X stesso, lunedì, cele» 
brando la messa nella Cappella Paolina per-le rap- 
presentanze venete, è svenuto, ed ha manifestato 
desiderio di quiete, di vita normale. Anche il 
Corriere nostro riprende sua forma e sua figura. 

* 

Roma, però, non ha veduto sdlàinente Je feste 
papali; Roma, aceotrendovi da ogni d'Italia 
patriottiche, numerose rappresentanze, ha fatto, 
attorno alla tomba del re Buono, di Umberto Î, 
una grande. manifestazione di itttianità, Special 
mente significatima in quest'ora, o Nel Rierno fa- 
tale, il 29 luglio? Quell'imponente concorso fit la 
migliorofrisposta al‘decreto che fissava la com- 
memorazione di Umberto il Buono 14 marzo, 
Ma la confutazione più &spressiva ne è stiita fatta 
da Vittorio Emanuele Ihe dalla vogina Marghe- 
rita, accorsi appositamente. ®& Roma, pe una-sola 
giornata, if questa stagigne, Col decreto che tutti 
criticarono, re Vittorio vollegisparmiare a mol- 
tissime persone, molte Telle uti ingarda.otà, il 
disagio di recarsi obbligatoriamente a Roma alla 
fine di luglio; ma egli; con cuofe di re e dî figlio, 
è corso sollecito a dimostrare che anà comme- 
morazione ufficiale în stagione più propizia non 
esclude una commemorazione di sentimento 1 
giorno Grudele sacro alla menioria degl’ italiani. 


* 
Molti illudevansi che I 


o X, nel giorno della 


sua solenne incoronazione, avreblîo data wrbi et 
orbi la solenne benedizione papale dalla gran 
loggia della basilica vaticana yorso la pia 
anche questaporinza è andata delusa, elil papa 
— si chiami, pure Giuseppe Sarto, che trattò 
coi ministri, del ro per il'proprio eseguatur, che 
visitò in ‘Veriezia” Umberto I e Vittorio Ema- 
nuele III — rimane in Vitticano quale fu in pas- 
sato, verso l'Italia nuova, e quale farà sempre. 

L'illusione di un mutamento ora penetrata, a 
quanto pare, anche nelle sfere governative, Tanto 
vero che una circolare di Giuseppe Zanardelli 
autorizzò le autorità civili e militari, se ufficial- 
mente invitate, ad intervenire ai riti funebri ce- 
lebrati nelle provincieper la morte di Leone XIII, 
Ma una circolare affàtto diversa fu diramata 
alle stesse autorità dallo stesso Zanardelli per 
impedire loro di interyenîre ai riti religiosi di 
esultanza in onore di Pio X, la cuiselezione, dice 
la circolare, non fu dal ‘Vaticano partecipata al 
Governo del Re, 

Ma e la morte di Leone XII era stata, 
Governo del Re, ufficialmente partecipata ? 
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certo, Dunque l’ idealo di una politica indipén- 
dente di fronte alla Chiosa sarebbe stato questo: 
nessuna circolare per far andare lo autorità ai fu- 
nerali. Mancando questa, non sarebbe stato poi ne- 
cessario îl molto discusso correttivo della seconda. 

Così il Governo, in quindici giorni, ha avuto 
due momenti diversi di politica ecclesiastica; Si 
giustifica l’uno, come si giustifica l’altro — tutto 
si giustifica sempre a questo morido: ma'una 
politica sola, limitata al mantenimento dell’ or- 
dine e della quiete attorno al Vaticano e in 
Roma, sarebbò stata fa migliore. 

Poi, ad ogni modo, certe tose si fanno, ma non 
si dicono : non tutté le istruzioni che il gov@mo 
dà, in certe situaziòni, alle proprie autorità di- 
pendenti vengono rumorosamenté pubblicate; le 
due circolari avrebbero anche potuto esservi, ma 
se non fossero state fatte;>spocialmente la sé 
conta — più per il pubblico che pere-autorità 
sarebbe stato assai meglio, 


Ora rimane la questione del patriarcato di Ve- 
nezia. Pio X che da Giuseppe cardinal Sarto ne 


era il'titolare, mon ‘pare disposto, a lasciare ad 
altri quel patriarcato nel quale, con veneta gen- 
tile sentimentalità, fu così felice; Egli vuol con- 
tinuare ad essere patriarca di Venezia, pur es- 
sendo, come papa, tescovo di Roma, Per Roma 
ha a propria disposizione il cardinale vidario; 
per Venezia pare voglia provvedere, jp tanto, come 
accade speso per mglte-sedi vescovili vacanti, 
con un amministratére apostolico. È possibile 
soluzione siffatta? Canonicamente pare di ho: il 
papa è il papa, e dovrebbe averne anche di 
troppo. 0'è poi di mezzo, pel patriarcato di Ve- 
nezia,gil regio patronato. Lo Stato dice che que- 
sto RA patronato c’è e che il patriarca di Ve- 
nezia deve essere nominato dal re. Sta in fatto 
chefî cardinale Sarto ebbe l’egeguatur per la 
bollà pontificia che lo nominava patriarca di Ve- 
nezia, avende accettato il reale decheto di nomina. 
Egli ora può-dire: fui nominato dah re— è va 
bene; mà un papa può conciliare — èJa parola 
del caso — può conciliare Ja propria qualità di 
papa coll’esercizio diftun titolo A officio dino- 
mina regia al quales8ono annesse delle tempo- 
Talità inscrittè sul bilancio di-quello Statò ita- 
lianòxche il papa e îl Vaticano non hanno mai 
Xiconostiuto 2... + 


E, come si vede, tutto un labirinto di bellis- 
sîme, anzi, elegantissime questioni di diritto « 


clesiastico nelle quali i competenti avranno a de- 
liziarsi 


farsi chissà fino a quando; e per chi vagheg- 
ava col papa nuovo la conciliazione dello Stato 
con la Chiesa ecco un bel preludio li 
che potrà anche condurre... alla concili: 


ione! 


* 


Dove non pare oramai più possibile di. par 
lare di conciliazione, di accomodamenttà possibili, 
è in Macedonia. La rivoluzione dei -bulgari 
espande con tutto il vigore dei suoi incèndi delle 
sue devastazioni, dei suoi massacri. E-la Turchia 
cosa fa?-Gosa fanno le Potenze? Non siamo an- 
cora arrivati, pare, al grande momento politico 
di un intervento, che tutti invocano e tutti ‘te- 
mono. C'è un fatto tragico che in altri tempi 
avrebbe precipitato gli avvenimenti — l'a 
sinio del console russo di Monastir, il» secondo 
ucciso in; Macedonia in cinque mesi da ‘soldati 
turch 

Ma la ferocia turca e la ferocia bulgara con- 
tinueranno per un pezzo a far vibrare le cordo 
sensibili del pubblico mondiale; i meetings ‘in fa- 
dei Macedoni awrapino nei centri della ci- 
ltà europea una ripresa parallela alla ripresa 
dei massacri, degl’incendii, delle dev: stazioni ; 
ma alla fine, coadiuvante fra qualche mese la 
stagione invernale, sapremo, da fonte turca, s'in- 
tende, che tutto è tranquillo, che le potenze sono 
soddisfatte, e che tutto va per il meglio nella mi- 
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gliore delle Macedonie possibili. 
Le nevi assopiranno l'incendio, 
divampa; ma Je nevi si 
ranno 6 col rifiorire delle 
amo da capo. Perchè ? 
thè i Bulgari, Ja cui caus 
) che giusta, non hanno me- 
nella loro organizzazione è 
nei loro movimenti. Sono come 
un malato, che appena si sente 
leggermente rinvigorito, si slan- 
cia a provare le proprio forze e 
ricade. Sono tutti movimenti in 
tempestivi, chesproducono effetti 
improssionantiza distanza, ma nongaag 
riescono a superare la resistenz 
di quell'altro gran malato, la. «& 
Turchia, lenta, pesante, ma pre- 
valente ‘sempre con Ja comple 
sità delle sud mos sorrett 
so dei medici politici 
che nelle ambasciate di Costanti- 
nopoli rappresentano lo potenze. 

Sarafofî, l'anima delmovimento 
bulgaro, disse mesi zaddietro ‘in 
Belgrado: — Quandgivorrò, a un 
mio gesto, tutta” lf Magedonia 
sarà in fiamme! * è 

E la Turchia 0 lo potenze, sc 
Sarafoff farà il gesto, sono’ ben 


dal #onse; 


capaci di rispondere: — aspet- 
teremo che sia finito l'incendio! 
* 


Da Marsiglia ci è venuta la 
notizia di un attentato, privo, per 
fortuna, di ogni conseguenza e 


destituito di ogni seri: Com- 

bes, il presidente dei ministri fran- La principessa Massimo, 

cesi, pontificava domenica scorsa 

a Marsiglia — mentre Pio X in- % 

coronavasi fastosamente in San Pietro a Roma — L'entusiasmo dei combisti non aveva bisogno, ) 
e pronunziava ad un banchetto un discorso apolo- | di una simile salsa. I lanciatori, magari, in que- 


ggetico per la propria politica anti-congregazionista» sto pieno termidoro avranno voluto fare coi po- 
@ radicale repubblicana. Il discorso ito gli am midori una dimostrazione repubblicana an- 
miratori di Combes al punto che salirono sulle |leh essi, ma gli agenti della polizia non furonot 
tavole ed affermarono con l'entusiasmo delle loro |\del loro parere e si diedero ad inseguirli. Uno 
scarpe Ja devozione popolare verso la politica di | dei lanciatori, 0 dei loro aderenti, un corto Pîb- 
Combes marciando fino a lui attraverso i va- | colo, difese i pomidoristi a viso aperto sparandà, 
sellami ed i fiori sulla rabescata tovaglia della | da una rivoltella di lusso, due revolverate, af- 
tavola d’onore; ma fuori a Combes era riserbato | fatto innocue... © a questo si ridusse l'attentato 
un attentato... degno di un così tumultuoso | che per un momento fece ravvivare gli applausi 
convito. attorno a Combes e fece denunziare a tutto il 
La carrozza prefettizia accompagnava Com= | mondo, sui fili del telegrafo, un altro italiano 
bes, verso le alla stazione per Parigi, quando | attentatore. 
contro il presidente del Consiglio partirono di dn tra asi di un italiano, ma di un corso, 
fra la folla dei pomidori wigorosamente scagliati. | pare; non di un cosciente, ma di un incosciente 


Liarone Meyer, comandante la Guardia Svizzera. 


perfettamente ubbriaco; € Combes ha avute, per 
così poco, molte felicitazioni, assai più, c'è da 
credere, che per il suo discorso di Marsiglia, che 
non ha garbato completamente ai socialisti e ha 
dispiadiuto a tutti gli amici di una repubblica 
prudente © tranquilla. 

Ma in Francia hanno ben altro onde del 
pel momento. 

È cominciato sabato, 8 agosto 
cess Humbert, davanti alle Assise della Segna. 
, La Ticordate la celebre famiglia Humbert con 
l'ombra del guardasigilli, con | ineffabile Fede- 
rico, gli affascinanti d’Aurignac, la Maria ideale, 


Roma. — ALLE FUNZIONI IN SAN PIETRO PER L'INCORONAZIONE DI Pio Xx. NOBILTÀ E DIPLOMAZIA VATICANA (istant 


darsi 


il famoso pro- 


Nisard, ambasciatore di Francia presso il Vaticano. 


anee di © Abéniacar e Felici). 


ente, ins 


e la terribile, la formidabile, l’ onniveg 
ferrabile Teresa? 

Tutti aspettavano da lei, da Teresa, la chi 
onde quaranta milioni furono potuti 
nui, attraverso una ente Viagère che non ren 
mise-en-scene di un'esistenza grandiosa, che non s 
nava. Tutti aspettavano da Teresa la rivelazione 
fumosi misteriosissimi Crawford attorno alla cui 
cui eredità. 
stri, politici insigni, avvocati célebri avevano per 
accatastato documenti, ammontie!) 
gre 
sal 
i ( 
dirò tutto quando il processo sarà terminato!.., 


ave 


to ha risposto: “parlerò lunedì, e lunedì ha 


Nisard e il generale De Charette. 


8. E. il conte Szécsen de Temerin ambascia 
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a falangi di ing 


i,cassaforte, ai cui milioni, m 


‘ mmontichiato procure, avviate ed _in- 
sate procedure inverosimili; e Teresa, la insuperabile Teres 


‘awford non verranno dirò il loro vero nome: 
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iperabile, inaf- 


e del mistero 


deva è con la 
tupiva, abbaci- 
frappante sui 

istenza, alla 
trati illu- 
Inesi, per anni 


sa, 
concluso; * s 


ciò basterì 
Attendiamo i 


8. E. il barone Da Rotenham, ministro di Prussia presso il Vaticano, e il duca di Gallese. 


» Il pubblico che gremiva la sala delle A » della Senna ha 

riso, mi amarezza, Vi sono, è yero, ancora parecchie udienze, per attendere, ma 
avidente, Toresa non si, smuove da questa tattica basata sull'agpettazione dei 

agistrati, dei giurati, del publico. Essi aspettano una grande rivelazione — essa 


si difende sorprendendoli con la mancanza 
di ogni sorpresa, 

I Crawford rimangono sempr 
riosi; i milioni sempre più probl 
curiosità del pubblico sempre più 
l'impassibilità di Teresa sempre più formi 
dabile. Nell’udienza di martedì Federico si 
è scagliato contro il guardasigilli Va 
troupe Humbert tenta indubbiamente di im» 
porsi, abilmente, con lo scandalo sugli wc 
mini politici in vista e con minaccie di scan 


duri 2 


= Rina 


# 
La 


Il Principe Camillo Rospigliosi 


il principe Odescalchi. omandante la guardia nobile) 


tore d'Austria presso il Vaticano, e 


PER L'INCORONAZIONE DI Pio X. — NOBILTÀ E DIPLOMAZIA VATICANA (istantanee Abéniacar e Felici 
0 PER L'INCORO: d 


dali anche maggiori, ma quanto ai Crawford, che 
vi siano ciascun lo dice, dove siano nessun lo sa. 
Si saprà, non si saprà la verità vera?.. Ma 
come toccare la verità vera quando vi è di mezzo 
una donna, e una donna di quella fatta?... Intanto 
un impresario americano scrive ad un giornale 
parigino proponendo di far fare alla troupe Hum- 
bert una tournée in America in apposite vetture 
cellulari; promettendo un introito che cuoprirebbe 
le spese di giustizia e rimborserebbe i disillusi 
creditori, È un’americanata, ma rimarrebbe sem- 
pre al disotto della truffa maravigliosa della quale 
Teresa è stata per anni la maga inarrivabile. 
Anche nello scandalo Szapary-Papp-Dienes in 


Dopo unu preghiera nella Chiesa degli Sealzi il 


IL pamriARcA SarTO (ORA Pro X) NEL SUO INGI 


ATTUALITA ILLUSTRATE. 

Il Vesuvio quest'anno con-le sue frequenti eruzioni 
ha voluto mantenersi sempre di attualità ed ha inspirato 
al nostro Fortunino Matania uno di quei disegni anima 
tissimi che pubblichiamo in prima pagina. Marted 
11 corrente, con esplosioni fortissime, il cono esplosivo 
del Vesuvio si lacerò; e mercoledì mattina, copiosa lava 
ignea si spinse per 800 metri di lunghezza e 20 di lar- 
ghezza verso l'atrio del cavallo. 

Attorno a Pio X. — Nonostante la saturazione pa- 
pale dei numeri scorsi non.è possibile rinanziare com- 
pletamente ad occuparsi, anche in questo, di Pio X — 
è il fatto mondiale dell'estate del 1903. A Bruxelles 
a Parigi, per esempio, coi colori degli smalti e con le 
figure dello stemma di papa Sarto hanno già fatto per 
le brune e per le bionde due cappelli in voga “ nouveau 
pape!, 


* 

Diamo in questo numero alcune illustrazioni di ca- 
rattere, diremo così, retrospettivo. Pio X, quando si recò 
a fare îl suo solenne.ingresso come patriarca in Ve- 
nezia, il 24 novembre 1894, sostò alla chiesa degli Scalzi 
a fare una prima preghiera, poi di là uscì e salì su di 
una lancia della regia marina messa a disposizione del 
nuovo patriarca dal comandante del regio arsenale. Di 
questo primo passo, che parve conciliantista, del cardi- 


Ungheria pare che vi siano state di me 
donne, un'amante del conte Szapary, corruttore 
del deputato Papp, e un'amante del Dienes, che 
portò a Papp le famose 10000 corone; ma co- 
deste due amanti, 6ercate per essere interrogate 
dalla Commissione parlamentare d’inchiesta, non 
si sono trovate; e il tentativo di corruzione, fatto 
a scopo di bene Ivare il Parlamento unghe 
rese e 1’ Unigfieria dall’ostruzionismo — appare 
sempre più preparato con un’ ingenuità inade- 
guata alla cosa voluta e allo scopo. In tutti i 
paesi, quanto più parlamentarmente civilizzati, 
la corruzione — per fini buoni come per fini cat- 
tivi ha funzionato e funziona; ma il tentati 


rea Sarto scende nella lancia a vapore della Marina Italiana 


sO A VI 


nale Giuseppe Sarto, diamo una bella fotografia del 
tempo, inedita, oggi venuta di attualità. Il cardinal 
Sarto, patriarca di Venezia, ebbe anche un momento di 
alpinismo, del quale diamo alcuni ricordi : sali il 4 ago- 
Sto 1901 sul Grappa, attraentissimo monte, a 1750 me- 
tri sul livello del mare, nelle Alpi veneziane tra il 
Brenta e il Piave e vi inaugurò un sacello in marmo 
dedicato a Maria Vergine, eretto mercè le offerte dei 
fedeli. A quella solennità religiosa, nella quale Giu- 
seppe Sarto spiegò tutta la vigoria del suo forte tem- 
peramento e del suo fervore religioso erano presenti, 
sulla vetta del Grappa, un 7000 persone. Poco discosto 
dalla cima del Grappa era stata inaugurata il 22 agosto 
1897 dal Club Alpino di Bassano una capanna rifugio, 
e il cardinale Sarto ,nel 1901 vi trovò cordiale acco- 
glienza da parte della presidenza del Club Alpino. Con 
la sua bonarietà abituale accettò la colazione offertagli 
nel refettorio del Rifugio; s'intrattenne affabilmente 
ton tuttf i presenti; volle vedere l'album dei visitatori 
© firmarvisi con parole cortesi di ringraziamento, poi 
da Venezia mandò alla presidenza del Club Alpino di 
Bassano un proprio ritratto con cortese dedica autografa. 
. Hanno carattere retrospettivo, ma non sono prive di 
interesse, le fotografie, uniche esistenti, fatte signor 


Berti di Venezia, riproducenti. l’ultimo atto del cardi- 


apary-Dienes tiene il record della semplicità, 
finita con le dimissioni di quel povero ministro 
Kuen-Hedervares che la corruzione da burla del 
deputato Papp doveva salvare ed ha perduto. 


Da noi, il dissidio socialista è allo stadio acuto. 
I riformisti e i rivoluzionari vivono di ritorsione 
di epiteti e di ingiurie: l’ultima è questa lan- 


ciata dai riformisti a quegli altri 
: 


Domenicani 


rossi l... ,, 


Sa del momento papale che abbiamo appena 
attraversato: ignis ardens! 


12 agosto. Spectator. 


” 


Anania: 


nessi a sus disposizione dul Comando del R. Arsenale. 


EZIA IL 24 NOVEMBRE 1894 (istantanea di Paolo Salviati). 


nale Sarto, come patriarca di Venezia, cioè la sua par- 
tenza dalla regina delle lagune per quella Roma, dove 
Pio X dovrà rimanere per sempre... Ma, chi lo sa che, 
un di o l’altro, non venga a papa Sarto il ghiribizzo 


di correre a rivedere la sua Venezia e il suo mare?!... 


La partenza da Venezia fu il 26 luglio alle 1485. Il 
cardinale Sarto fu salutato alla stazione da una dimo- 
strazione veramente imponente, e pronunziò nella sala 
d'aspetto un affettuoso discorso nel quale, agli auguri 
che gli vennero fatti per l'assunzione al pontificato, ri- 
spose con un: “arrivederci a Venezia ,. Il Conclave e 
lo Spirito Santo hanno disposto diversamente, ma chissà 
che, un- qualche momento, non ci tocchi pubblicare an- 
che l’istantanea dell'arrivo di Pio X Sarto a Venezia?!... 


Diamo in questo numero anche l'anello piscatorio pr 
sentato dal cardinale Camerlengo, Oreglia, a Pio X, e 
nel quale vanno incisi jl nome e lo stemma del nuo 
pontefice: con l'impronta portata da' questo anello ven- 
gono suggellati, in cera rossa, i brevi pontifici. Lo 
chiamano piscaforio perchè porta l’immagine di San Pie- 
tro nell'atto che sta pescando: non si conosce l'epoca 


| tera seritta il 1° marzo 1265 ad 


precisa nella quale l’anello piscatorio fu adottato dai 
pontefici: ne fu menzione Clemente IV in una sua le 
agidio Groso, dunque 
l'anello piscatorio ha per lo meno sette secoli. Alla morte 
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di ciascun papa il cardinale Camerlengo ne ritira dal 
dito l’anello piscatorio, che viene spezzato nella prima 
congregazione dei cardinali; e lo stesso Camerlengo pre- 
senta al nuovo papa, appena avvenutane l’elezione, un 
nuovo anello, che il nuovo papa riconsegna subito al 
Camerlengo perchè vi faccia incidere l'arma e il nome 
di lui, 

Aggiungiamo ai ricordi delle cerimonie vaticanesche 
una pagina intera: momento emozionante dell’ab- 
bassamento dei tronetti nella sala del Conclave nella 
Cappella Sistina e la prima adorazione del nuovo pon- 
tefice (4 agosto). 


dint. del cane 


per la famiglia del pontefice, nella quale spiccavano 
| don Parolin, nipote di Pio X'e, giubilanti, il sindaco 
| e il parroco di Riese. 
| Completiamo le illustrazioni sugli avvenimenti papali 
con varie incisioni di personaggi ‘ufficiali, diplomatici. 
dignitari pontifici, cavalieri gerosolimitani, intervenuti 
| in San Pietro; coi ritratti del vecchio genefale De Char 
rette; del barone Meyer comandante degli Svizzeri. © 
del principe Rospigliosi, capitano comandante le guardie 
nobili. Diamo anche un gruppo di svizzeri in < 
don Perosi dopo l'esecuzioi 
l' incoronazion 


razza 
dellà' musica sacra per 


onico Giag Paolo Berti. 


Il card. Sarto:davanti alla capanna del È. A. Bassanoso ‘sul Grappa. 


incoronazione di Pio X ebbe luogo in San Pietro 
in Vaticano domenica 9 agosto, come era stato prean- 
nunziato. Quella di Leowe XIII aveva avuto luogo nella 
cappella Sistina; Pio X invece preferì che la sua fosse 
celebrata nella Basilica Vaticana, alla quale con biglietti 
spegiali, di varie categorie, @oterono accedere un 30° 
mil persone: i Veneti, rovesciatisi a Roma in pello-, 
grinaggio, formavano la maggioranza di quella folla' 
accorsa ad ammirare il nuovo pontefice. Una doppia pa- 
gina, disegno del nostro Paoloeci, illustra questo mo- 
mento supremo della vita di Giuseppe Sarto, lajcui voce 
limpida, sonora fu udita in tutto l’immens@ tempio 
quando dall'alto della ‘sedia gestatoria impartì urb ct 
orbi la papale benedizione. La cerimonia, cominciata 
alle 8,30 col bacio del piede da parte del capitolo va 
ticano, di cui il cardinale Rampolla è arciprete? sotto 
il portico di Costantino, terminò entro labasilica alle 18, 
I cardinali che vi assistettero furono 52; altrettanti i 
vescovi. In San Pietro erano state erette tribune spe- 
ciali vicino all’gitare della confessione, dove il papa 
celebrò la messalBbrin cornu epistolae era eretta la tri- 
buna per l'aristocrazia; in cornu ecangelii la tribuna 
per i cavalieri di Malta. e p% il corpo diplomatico. 
Eravi anche una tribuna per sovrani é principi, nella 


Esposizione regionale veneta in Udini 
Nella bella capitale del Friuli è stata inaugi 
1.° agosto una interessante posizione reg 
nota, di belle arti, di agricoltura, d'industria. 
dente delComitato generale di questa M 
riuscita, è l'on. Ezio Morpurgo, e all'inxuguraz 
rvenne pel governo il ministro per lo Finanze, Car- 
no, che pronunziò un sccellente discorso sulle benemé 
renze agricole ed industriali del Veneto è del Friuli e 
sull'indubitabile progresso economico di tutta Italia pa- 
rallélo alla prosperità e sincerità della pubblica finanza. 

Esposizione fu inaugurata nel grandioso vestibolo 
del quale riproduciamo la veduta, riuscito di 
eramente teatrale, per la elevatezza del suo arco, 
pet il bell’effetto delle sue decorazioni policrome. 

L'area occupata dall'Esposizi circa cinque ettari, 
è afolto maggibre di quella occupata dall'ultima M 
diete moderna in Torino, Gli espositori superano i 2 

Gli edifici più importanti di questa mostra som 
galleria delle belle arti è la galleria delle macchine. 
Quella per le belle arti è stata concepit grande ge 
nialità dall'architetto Raimondo d'Aronco di Gemona, lo 
stesso i cui edifici per l'esposizione d'arte moderna in 
Torino sollevarono tanta discussione. La galleria dalle 
macchine è grandiosa, e vi funzionano motori a gas po 


quale notavasi l’ex-duca ‘Roberto di Parma; e quella 


Capanna Bassano del ©. A. Bi 
dove fu-ospite»il Patriarca di Venezia, card, Sarto, 


Jassanese, sul Grappa, (m. 1750); 
il 4 agosto 1901, (Fotografia di Gaetano Danieli, Bassano, 
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vero ed elettrici di grande potenzialità. Nelle belle arti 
sono esposte poco meno di 200 opere, e ve ne sono delle 
interessanti; sebbene, essendo aperta la Mostra special 
Venezia, nessun artista abbia fatto per Udine cose straor- 
dinarie. Importante invece è l'esposizione di arte appli 
cata. Notevole, e nuova nel suo genere, la Mostra fatta 
dalle scuole italiane all'estero, Ma avremo campo ad occu- 
parci ancora dell'Esposizione regionale veneta 6 di Udine, 
dove per questi due mesi si terranno convegni e congre 
d'ogni genere, compreso quello della Dante Allighieri. 

Un'esperienza scientifica che richiama l'atten 
zione dei ricercatori è quella fatta ultimamente nel- 


Ist. di Gaetano Rogge 


La discesn. 


Sacello dedicato a Maria Vergine sul monte Grappa, 
inaugurato il 4 agosto 1901 dal cardinale Sarto, 
Patriarca di Venezia. 


(Fotografia di Gaetano Danieli, Bassano). 


l'istituto sieraterapico di Parigi dal dottore Metchi- 
nokoft insieme al suo collega Roux — l’inoculazione 
della lue celtica ad una scimmia. Si attendono impor- 
tanti deduzioni scientifich questo esperimento, dianzi 
mai stato fatto su animali ritenuti l’ultimo dnello di 
congiunzione fra l'uomo e il' bruto; e la nostra inci- 
sione rappresenta appunto il dottore Metchinokoff nel 
proprio laboratorio con la scimmia inoculata accocco- 
lata in una specie di cuccetta. 

Il procesto Humbert, per la fenomenale truffa 
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Roma. — IL CARDINALE CAMERLENGO OREGLIA PONE IN DITO A Pio X 1° 


continuata di milioni e milioni onde la Teresa Hom- | 
bert e tutta la sua famiglia sono arrivati alla celebrità | 
mondiale ; è ‘triminciatò, il giorno 8 alle Assise della» | 
Senna a Parigi.-L'incisione che pubblichiamo non'ab- 

bisogna di speciali indicazioni, e del processo facciamo 
cenno anche nel Corriere e nelle Cronache giudiziarie 
del nostro Sighele, L'udienza del giorno 10, l’ultima 
della quale abbiamo ‘notizia; non ha ancora condotto, | 


Crema nl cioccolato Gianduja 
Liquore Galliano 
Amaro Salus 


ARTURO VACCARI 
LIVORNO 


LLO PISCATORIO (dis 


alla scoperta nè dei famosi Crawford, nè dei milioni, e | 


non si spera.di scoprirli nemmeno nelle udienze@&ue- 
cessive che non saranno poche. 

L’insurrezione macedone divampa di nuovo spa- 
ventosa e dal teatro degli avvenimenti — spiegato così 
efficacemente nel volume Macedonia di Vico Man 
gazza — riceviamo dal nostro corrispondente D. Pop- 
pofî le quattro fotografie che pubblichiamo prese sui 
luoghi dove operano le bande macedoni e che costarono la 
a al fratello di luî. Altre fotografie dello stesso Poppofî, 
pubblicammo nell’I RAzIONE. del 14 giagno «scorso. 


Il teatro antico ha avuto a Nimes il 26 luglio (per 


l’inaugufazione del monumento al poeta Bi; 
diosa ripristinazione 
Sofocle fatta nell'1 
Comèdie Francaise e dell’Odèon. Sono accorsi 
per questa festa dell'arte scenica. ventimila fore 
e l’ incisione che riproduciamo rende al vero, tutta 
Xi uno spettacolo che da noi, con tanti anf- 


ponenzi 


gno di Dante Paolocci). 


pt una gran- 
‘azione dell'Edipo Re di 
romana da artisti della 
Nimes 

ieri; 
im 


la reci; 
ntica Arena 


teatri antichi, non è ancora stato possibile. 


L'QUOR 


BTTAGAE 


REGIME 


IONE ITALIANA 


Roma. — Isconoxazione DI Sua Santità Para Pio X Dpixaszi aLL'aLtaRE DELLA CONFESSIONE x Sax Pierro — 9 agosto (disegno di Dante 'Paolocei). 
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L'ULTIMO VICARIO DI PROVVISIONE IN MILANO. ' 


Il titolo dell'ufficio è un ricordo manzoniano. 
L’ultimo Vicario fu don Francesco Nava, e le 
sue Memorie, pubblicato testò dal Gallavresi © 
dal Lurani, si riferiscono all'invasione francese 
in Milano del 1796; novità grossa davvero e che 
molte altre vecchie cose fece finire, oltre ai Vi- 
carii di Provvisione, siccome moltissime altre ne 


metodo con cui i due benemeriti 
illustrate. Nelle Memorie del Nava, oltre alle no- 
tizie nuove, alle rettificazioni di molté leggende 
formatesi al tempo dell'invasione e più o meno 
accolte dagli storici, alle integrazioni e schiari- 


menti di molti fatti, o narrati ad arte incomy 
tamente dagli storici, o, per mancanza di n 
sicure, rimasti ignoti o mal noti, troviamo l'im- 
pressione, se non del tutto spassionata e obbiet- 
tiva, immediata però, e quindi vivigsima, d'un 
uomo, che per l'ufficio suo ebbe mano in pasta 
nei primi momenti e fù a contatto degli attori 
prosa d’un ayvi to, storico, donde pel 
maparte e per l'Italia originarono, conseguenze 
così grandi e così decisive, Î? bensì l'impressione 
d'un uomo, che, Ton avendo pae quell'av- 
venimento, era più disposto a veder n a giu 
dicare uomini e fatti con poca ‘banignità cari 
sentirsi più dei malanni dell'invasione, in parto 
inevital che dei, benefici generali, potenzial- 
mente almeno, contenuti in così vasta e pro- 
fonda mutazione; benefici , ripeto, dei quali il 
Nava non sentiva nè la voglia nè il bisogno. Tut- 
tavia della genuina schiettezza de’ suoi racconti 
stanno garanti, da un lato, l'indole dell’ uomo, 
che si palesa retta 3 Scrupolosa, naturalmente 
temperata. e DESOEPIZA: dall'altro Ja qualità 
fatto solo per tener ricordo dei 
e con appena una lontana spe- 
ranza che qualche nipote, ritrovandolo tra i suoi 
i, vi gettasse gli occhi sopra e lo leg- 
se “ per pascolo di curiosità:0 per sentimento 
i commiserazione. N 
Era Vicario di Provvisione dal 1791, dai pri- 


mordi cioè del regno di Leopoldo IL, il quale, 


cercò riassettaro lo faccende pubbliche, scompi- 
gliato dalla furiosa come la chiamò lo 
stesso Parini) delle riforme dì Giuseppe IL. Leo- 
poldo provò di tornare all'antico; mutamento 
non piccolo anche questo p.che toccò al Nava di 
eseguire. Non avea ancora levata la mano da ciò, 
eccoti la morte di Leopoldo, cui succedeva Fran- 
cesco IL ed eccoti un altro: diavoleto d'occupa- 
zioni 0 cerimonie, senza contare il sOpraccapo, 
De DEDOggai su o gli altri, la Rivoluzione 
© la guerra, da cui la saggezza temporeggiatrice 
di Leopoldo non era riescita a salvar l'Austria, 
trovatasi anzi naturalmente a capo della coali- 
zione europea contro la Francia, 

Le minaccie della Rivoluzione Francese pre 
mevano però talmente in la nessuno si 
sentiva in particolare più pericolante d'un altro, 
ed il Nava, ad esempio, quali che fossero gli av. 
venimenti europei e quanto grossi, tenea gli 
occhi fitti nella sua Milano, nè guardava mai un 
DAI al di là, ond’è che narra quale una grando 

ifficoltà felicemente superata, aver potuto scon- 
tare a danari una richiesta dell'Austria di com- 
letarle con nuove reclute i duo reggimenti ita- 
ni, Caprara e Belgioioso, scansando così di 
darle uomini, hè nulla pareva peggio ni gio- 
vih signori, Grazie alunni, © ai Giovannin 
Bongee di quel tempo (quante trasformazioni 
prima di farne i combattenti delle Cingue Gior- 
nate!) che scomodarsi da sedere e imbrandire le 
armi, da secoli cascate loro di mano. 

Il che fa pensare a duo cose: al guasto, che la 
lunga dominazione spagnuola ed austriaca avea 
fatto nell'anima d’un popolo, nativamente così 
vigoroso, e all’indifferente fiacchezza dei vincoli, 
che lo univano all'Austria, se un appello di leî, 
nell'ora deli pericolo, non gli eccitava altro sen. 
timento, chè sbarazzarsi dell’importunità, sagri- 
ficando un po’ di danaro, ma nulla importando- 
gli in realtà, se l’aiuto sarebbe bastato o no, 0 
avrebbe salvato lui stesso dal dover mutare pa- 
drone. E s'era già alla battaglia di Loano vinta 

a 


16. Gatravresi, F. Lurani. L'invasione francese in 
Milano, 1796. Da memorie inedite di don Francesco 
Nava (Milano, Cogliati, 1903). 


dallo Scherer e che gli diò in mano la chiave 
del Piemonte! .î gtr: 

La tenace Austria Burrogava bensì i suoi ge- 
nerali infelici, il Vallis al Vins e a questi il 
Beaulieu, con grandi speranze, a quanto pare, 
non divise dal Nava, osservatore sagace, te- 
sta quadra, e a cui era bastato incontrarlo nei 
salotti milanesi, durante l'inverno del 1796, per 
gabellarlo un minchione e più ignaro, fra l'altre 
cose, della topografia del Piemonte, dove dovea 
guérreggiare, che dell'interno della Cina. 

A questo punto le note dei due editori delle 
Memorîg divengono più intense e più numerose. 
Commentano quasi ogni parola dei brayi, ricordi 
del Nava, non solo ponendogli accanto via via 

uei passi corrispondenti delle fonti sinerone, 
dai quali è chiarita vieppiù la loro importanza 
o riceve lume qualche punto oscuro o contro- 
verso, della storia di quell’anno 1796, così ricco 
d’everiti e di prodigi, ma richiamando altresì tutti 
gli scrittori più o meno recenti, che si sono oc- 
cupati dell’arggmento. Il commento alle Memorie 
del Nava te così lo schema d'una dotta e 
compiuta monografia storica di graride valore, 
che nessuno s'aspetterebbe di trovare in questo 
libretto, il quale, al contrario di tanti altri, man- 
tiene assai più che non prometfa, sotto la md- 
desta apparenza di note apposte, ad nn docu- 
mento inedito, per quanto importante, n 

La battaglia di Montenotte e l'armistizio di 
Cherasco (anche senza sapere nè poter immagi- 
nare che razza d'uomo era il puovo comandante 
dei Francesi) dicevano chiaro per tutti, non però 
pel Beaulieu, che l'invasione della Lombardia 
era ormai inevitabile. Di fatto l’Arciduca gover 
natore faceva fagotto, senza aspettare neppure 
che il Cielo, stancato di tridui e di preghiere, 
si mostrasse, sì 0 no, disposto ad aiutarlo. L'8 
maggio 1796, durante la notte, Don Francesco 
Nawa fu svegliato dalla notizia, che i Francesi, 
penetrati da Piacenza in Lombardia, erano già 
a Codogno, “ mentre l’armata Austriaca segui- 
tava a ritirarsi a precipizio di là dall’Adda, 
La mattina seguente, Don Francesco, prima di 
andare all'ufficio, sì recò in processione fino a 
Sant'Ambrogio, ma l’Arciduca pensò meglio di 
filar diritto a Verona e partì in mezzo alla più 
golida indifferenza della popolazione. 

Le circostanze di questa fuga e le condizioni, 
nelle quali rimase la città, che il Nava ricorda 
in breve, sono diligentemente analizzate e chia- 
rite dagli editori delle sue Memorie, nelle quali 
s'intravvede appena il sentimento dell'uomoy che 
le scrive, ma primeggia il fenomeno, politica— 
mente caratteristico in sommo grado, di una 
popolazione e de’ suoi amministratori pubblici, 
che abbandonati a sè stessi, perchè l’Arciduca 
è in fuga ed il presidio s'è ritirato in Castello, 
provvedono il meglio che sanno ai bisogni ma- 
toriali degli antichi padroni, che se ne vanno, 


© dei nuovi, che sopravvengono, come se la que 


stione, per cui gli uni e gli altri si combattono, 
non li risguardasse punto, e del loro destino fu- 
turo (che nè al popolo, nè ai suoi amministra 
tori spetta mutare) fosse affatto inutile darsi 
pensiero. Questa in fondo è la verità vera, che 
gli annotatori del Nava confermano, ponendo a 
riscontro gli sforzi vani di quelli, che vollero 
far credere ai rimpianti Milanesì pel regime, che 
cadeva, 0 all’entusiasmo deliranté pei Sanculotti 
Francesi, che stavano per succedergli. 

C'è anche qui chi si muta a vista e il tipo 
quasi comico di costoro è quel Duca Serbelloni, 
gran dignitario dell'Impero ed ora messo a capo 
della milizia urbana, il quale; in un accesso di 
febbre guerresca, per poco non vorrebbe rom- 
perla cogli Austriaci, ma ben presto si calma 
dinanzi all’atteggiamento risoluto della sua Stessa 
, creata pel buon ordine e niente affatto 
per azzuffarsi con truppe di linea. AL quale pro- 
posito Don Francesco Nava scrive: non si potè 
a meno di riflettere che la città non s'è mai im- 
barazzata delle vicende della guerra sussistente 
fra le potenze belligeranti ,,; argutezza politica, 
che gli annotatori delle Memorie (simpatizzanti 
alquanto alla serena neutralità di quei vecchi 
Signori del regime Decurionale) giustificano come 
una casuistica imista, che aveva pure la sua 
ragione d'essere. E l'avrà avuta di certo, poichè 
esisteva, senza che poi abbia risparmiata nessuna 
delle seccature, che quei signori, posandosi così 
imparziali tra Imperiali e Repubblicani, spera— 
vano d’evitare! 


Entrano in Milano prima il Massena , poi il 
Bonaparte. Non pare che quest’ultimo facci 
don Francesco maggior impressione o più sin- 
golare, di tutti gli altri. Li precedono e li ac- 
compagnano la solita gente, “che avea la di- 
sgrazia (notano i cronisti del tempo) di non 
godere la più illibata riputazione. ,.E sono i 
medesimi (manco a dirlo) i quali prevenendo la 
deputazione, che la Congregazione di Stato si 
preparava ad inviare al Bonaparte (già a Lodi, 
dopo il famoso passaggio del ponte, e quindi a 
Melegnano) aveano già proposto al vincitore, se 
pure non volea permettere un massacro alla 
Giacobina di ricchi e di nobili, di disfare almeno 
il regime decurionale, cacciandone in prigione i 
componenti. Per fortuna il Bonaparte avea al- 
tro pel capo nel momento, che le furie delle 
scimmie ferroriste italiane. Il 14 maggio 1796 
entra da Porta Romana il Massena, ed il Vi- 
cario Nava gli presenta le chiavi della città, 
fatte indorare a nuovo per la circostanza, col 

uale atto, secondo la caswistica legittimista, il 

icario si sentì sciolto dal giuramento al pas- 
sato sovrano ed impegnato col nuovo. Il giorno 
dopo entrò il Bonaparte. Altri salamelecchi, al- 
tri inchini, le solite buone promesse, le solite 
chiavi, indorate a_nuovo, qualche discorsetto, 
che avea el fegato, ma nulla in sostanza, che 
mettesse il Nava in gravi apprensioni, neppure 
il pranzo a corte (come scrive per vecchia abi- 
tudine), sebbene costasse un occhio. 

L'indomani però principiano le requisizioni 
per rifornire quell’ esergito di straccioni, che il 
buon Nava e persino il Verri (tanto poco pen- 
savano a chi lo guidava!) non si sanno capaci- 
tare come mai abbia potuto sfolgorare a quel 
modo soldati così bene in assetto, quali gli au- 
striaci. E dopo le requisizioni, i furti, le casse 
vuotate, i depositi di valori dilapidati, Il 17 di 
maggio la spogliazione sistematica dei commis- 
sari © dei capi militari era giunta a segno, che 
il municipio dovette farsi imprestare dagli stessi 
francesi le somme, che gli occorrevano per far 
loro le spese. Che maraviglia se di tal gragnuola 
a secco ì Decurioni si dolevano in, pectore e tra 
di loro a bassa voce? Ma anche nel seno della 
Congregazione di Stato erano già parecchi, che, 
visto approssimarsi il tempo di voltar casacca, 
s'inscrivevano intanto al cluò giacobino, impian- 
tatosi subito, e lì correvano a svesciare tutto 
quante s'era detto nel segreto dell'ufficio. 

ra questo e la necessità che s'imponeva ai 
conquistatori d’appoggiarsi al partito, che si di- 
chiarava repubblicano e francese, e d’aver più 
docili strumenti, e po e volte complici, dei loro 
voleri, si seppe il 20 di maggio che era già sta- 
bilito di rovesciare il regime decurionale e sur- 
rogarlo con una Municipalità alla francese. An- 
che in quest'occasione gli editori delle Memorie 
rettificano fatti e date errate negli storici, nel 
'Tivaroni, nel Bonfadini ed in altri. Il Nava non 
s'attende ad un vero colpo di Stato. Invece, chia- 
mato a corte coi suoi colleghi, trova colà la più 


+ strana miscela di gente: gli infidi della Congre- 


gazione, che passavano al nemico con arme e ba- 
fagli, e gli altri, che dai bassi fondi sociali sali- 
vano, o dagli alti scendevano, per nuove ambi- 
zioni, a mescolarsi a quella tregenda. Che ceffi! 
che modi! che linguaggio ! Ma bisognò (serive il 
brav'uomo con parole che val la pena di citare) 
“soffocare l'interno sentimento e godere questo 
effetto dell’eguaglianza, di cui non potevamo an- 
cora gustare la soavità, perchè non ne conosce- 
vamo abbastanza ancora i pregi. » D'ora in poi 
le Memorie del Nava non sono che rimpianti del 
passato e tetre visioni d’avvenire, che per lui si 
inaugurava con una relegazione a Nizza. Nel ’99 
ebbe esso pure l’illusione, che tutte quelle no- 
vità fossero finite per sempre. Marengo l'avrà 
dissipata | Non per questo Don Francesco sì sarà 
consolato. Tutt'altro, come mostrò la sua vita 
seguente, e ciò sia detto a onor suo! Ma Ma- 
rengo può e deve consolar noi (ed anche, cre- 
diamo, i benemeriti editori delle Memorie del 
Nava) di quei brutti primordi dell’ invasione del 
1796. Con Marengo, l'Italiafnuova incomincia! 
Erxesto MASI 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL. ro CARLSBAD 


TRovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI A' BERGHI, 
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VEGLIA DI CHIESE. 


Al curato di Ortodinico. 
Oh le chiese piccoline 
obliate tra ’l Foglinmo, 
cui non urgono le brame 
delle chiese cittadine ! 
Queste vogliono i bei ceri, 
i grandi organi rombanti; 
quelle godono dei canti 
che a lor mandano i verzieri. 


Ànno, ognuna, un campicello 

con tre croci, umile e solo: 

c'è la notte il rosignolo, 

la mattina c'è il fringuello. 
0, luna, un amatore 

che le SA a ritrovare 

quando il vespero dispare 

în un pallido languore, 


Dolce è l’ora della sera! 

Il mendico, ecco, ritorna: 
s'addormenta fin che aggiorna, 
dopo detta una preghiera. 
Scarpe à rotte, vesti grame, 

oh mercè d’altrui soccorso ! 
Carni è livide pe’l morso 

dei mastini e della fame. ; 


Vien dai monti, vien dai piani © 
per dormir presso le chiese: 

De in pio ia 

lo proteggono dai cani, 

e lo veglian con aperto 

un loro occhio fioco fioco; È 

ma, se canta il gallo ròdco, ‘© 

il sacrato è già deserto. 


Triste è l'ora del mattino, 
chè dilegua il triste amico! 
Ne li albori, ecco, il mendico 
à ripreso il suo cammino, 
Lo salutan con le squille 
fin che lungi, ecco, sì perda... 
Poi si chetano, 6 tra’l verde 
s'addormentano tranquille. 
Imola, 30 luglio. 
Lusi ORSINI, 


CRONACHE GIUDIZIARIE. 


L'estate e i grandi delitti. Il termometro e.... la felicità 
coniugale. L'omicidio-suicidio. L'incarto d'un processo. 
Madama Teresa e Fernando Labori. Partiti e giustizia, 
L'estate è la stagione dei grandi avvenimenti 
in genere e dei grandi delitti in ispecie. Sembra 
che ogni ann il destino voglia galvanizzare con 
qualche fatto straordinario questi mesi afosi in 
cui la politica tace e tutto il mondo riposa, o si 
annoia, al oli o sui a Zara 
Il processo Dreyfus, il processo Zola, la guerra 
ia Gorgia ta Serbia, l’elezione del 
Papa, son tutte.... fortune capitate ai giornali pro- 
prio quando la tiratura, per mancanza di notizie, 
avrebbe cominciato a diminuire. Ma ciò di cui i 
mesi caldi son più fecondi è l'attentato ai so- 
vrani o ai presidenti di repubblica. Carnot, Eli- 
sabetta d’Austria, Mac-Kinley, Umberto, furono 
tutti uccisi in estate. Cesare Lombroso dovrebbe 
scrivere, dopo il suo Pensiero e Meteora, un altro 
libro intitolato Delitto e Meteora. Chissà che non 
sì riuscisse a dimostrare che il sole è forse il 
complice più temibile degli anarchici pazzi o 
malvagi? 1 
Anche quest'anno, tanto per non smentire la 
tradizione, il caldissimo agosto ha visto l’atten- 
tato contro Combes: un attentato, per fortuna, 
non riuscito. n È x 
E a Milano pare che il termometro abbia dei 
li effetti sulla vita coniugale. Sapevamo 
l'influenza del barometro sulla pace delle fami- 
glie: nelle giornate di depressione atmosferica i 
nervi delle mogli (e del resto anche quelli dei ma- 
riti) si manifestano in modo non del tutto pi 
cevole. Ma l'influenza del termometro è CI Di 
se] puella povera signora E 
tal 5 co Umberto Venturelli, in un 
‘momento d’esaltazione, feriva e tentava di stran- 
*golare; Egli fu arrestato e dichiarò che non aveva 
‘affatto avuto l'intenzione di uccidere la moglie 
(la quale è un'ottima signora, mentre egli la tras- 
cura e... si diverte), ma che trattavasi di uno dei 
soliti battibecchi, delle solite scene in cui egli, 


Dar afiotto del caldo, si lasciò trasportare troppo 


Un altro marito che — speri 
cherà il caldo a sua difesa, È qu 
larati che giorni sono a Milano uccise la moglie 
nello studio d'un avvocato, 

Li coniugi giovanissimi — lui 28 ed ella 21 anni 
— # eran recati in uno studiò legale per sepa- 
rarsi. E si son separati davvero, per sempre! — 
S'erano sposati tre anni o &ono, non per amore, 
ma per dovere, L'amore c'era stato, prima, e 
aveva anche portato i suoi frutti. Per rego- 
larizzare una posizione imbarazzante , i «geni- 
tori della ragazza avevano obbligato il Gallarati 
al matrimonio. Ma i matri per forza non 
finiscano mai bene, anche parlo gî compiono 
pe legittimare un figlio, la discordia regnò 
in dai'‘primi giorni nel nuovo ménage, Il bam- 
bino che poteva forse tener uniti i genitori morì, 
e questi si divisero, Il marito tornò nella sua fac 
miglia; la moglie trovò un amante, 

1 6 agosto scorso, gli sposi avevano deciso di 
compiere legalmente quella separazione che già 
esisteva di fatto, è insieme al fratello della moglie 
si recavano nello studio degli tx vocati Agnelli è 
Averara. reso solo era in casa. Il fratello volle 
prima parlare a tu per tu eòll'avvocato, I con- 
iugi rimasero in anticamera. Ma l'avv. Averara 
aveva appea scambiate poché parole col suo in- 
terlocutot®, he risonarono quattro detonazioni 


(I grida strabiinti. 

1 Gallarati aveva tirato due colpi di revolver 
alla moglie è due a sè stesso in bocca, 

La moglie morì nella carrozza che la traspor- 
tava all'ospedale: il marito è antor vivo e gua- 
rirà, pare, se riustiranno ad estrargli la palla 
conficeata tra-le ossa del naso, 


Questi casì, ormai, sempre più frequenti, di 
idio-suicidio, sono senza dubbio degni di 
compassione da pere di tutti è di grande inte 
resse da parte degli pricologi. Essi rappreken- 
tano il vero punto d'incrocio — mi si permetta 
quest’espressione — fra l'istinto criminalé) ven- 
dicativ e l'istinto onesto che si fa giustizia da 
sò. — Nel caso del Gallarati (che, salvo le par- 
ticolarità secondarie, è un caso molto comune) 
un vero delinquente si sarebbe limitato ad uo- 
cidere la moglie, e un vero onesto si sarebbe 
limitato al suicidio. Ma l'epoca nostra non pos- 
siedo molti di questi tipi logici, di questi carat- 
teri interi, o recisamente egoisti, o recisamente 
altruisti. L'epoca nostra abbonda di tipi con- 
tradditorii,ed incerti, ove si mescola la ferocia 
colla pietà e il desiderio della vendetta col senti. 
mento stoico della propria eliminazione. Perciò 
il Gallarati cede prima all'impulso atavico di pu- 
nire colla morte colei che lo ha fatto tanto sof- 
frire, e subito dopo colpisce anche sè stesso, non 
solo per liberarsi da una vita che ormai non ha 
più attrattive per lui, ma anche perchè la fiamma 
non spenta della sua onestà lo consiglia a fariam- 
menda dell'omicidio compiuto, con un suicidio. 
Se il Gallarati vivrà (ed io non glielo auguro 
poichè mi par crudele augurare di vivere a chi 
voleva morire), noi Laion conoscere pe mezzo 
del processo che gli verrà intentato, le lunghe 
lotte e le profonde ragioni che lo condussero alla 
breve tragedia. E sarebbe così soddisfatta una 
curiosità non volgare ma scientifica. Di questi 
tristi drammi d'amore, il pubblico non conosce 
che la catastrofe, e so no accontenta, giudican- 
done i protagonisti sommariamente è a modo suo; 
ma lo studioso vorrebbe saperne un po” più, per 
ricostruire le figure delle vittime e dei colpevoli, 
e per poter giudicare gli uni e gli altri con mag- 
giore equità. Gli è perciò che io applaudo sin- 
ceramente all'iniziativa del collega A. G. Bian- 
chi, il quale ha pubblicato, sotto il titolo L'in- 
carto di un processo (Milano, Lib. Ed. Nazionale), 
un romanzo autentico, Anche in questo romanzo, 
che ebbe il suo epilogo in Corte d'Assise, si tratta 
di un uomo che uccide la sua amante e poi tenta 
il suicidio. A_non conoscere che i fatti nella loro 
semplice brutalità, tutti concluderebbero che bi 
sogna condannare e severamente condannare quel- 
l'uomo. Invece i giurati hanno assolto, certo per. 
merito dell'avvocato Carlo Nasi, che è un difen- 
sore hors ligne, ma anche forse perchè si sono 
commossi alla lettura delle lettere scambiate fra 
gli amanti, e hannò potuto comprendere che 
l'omicida non era un uomo perverso e pericoloso, 
ma un debole, che non è stato troppo padrone 
di sè quando in una scena violenta la sua ne- 
vrotica amante lo minacciava. 


È probabile che qualeuno — abituato ai dram: 
maoci sensazionali d’appendice 0 ai ricami psi- 
cologici di qualche auto-analisi bourgetiana o d'an- 
nunziana — trovi troppo semplice e troppo mo- 
notono l’incarto d'un processo. A_ costoro 
rispondere che come nella vita vale pi 
che cento ragion: i, — così per la psicologia 
criminale vale più una corrispondenza amorosa 
autentica (quale è quella pubblicata dal Bianchi) 
che tutte le immaginarie corrispondenze amorose 
da escono dalla fantasia dei letterati. 

mi auguro quindi che — parallelamente ni 

Manzi d 


troppi ro immaginazione che si pubbli- 
cano, — vedano la luce anche romanzi vei 
mente vissuti; e mi auguro sopratutto ch’ essi 


siano, sempre commentati dall’ acuta analisi 
Bianchi e dalla deliziona verve di Carlo Na 
* 

Dicevo al principio di questa cronaca che l'e- 
state è foconda in grandi delitti. Agxiungo: an- 
che in grandi dibattime: Quella sublim 
lupinatura che è l'affare dei cento milioni « 


le 
(sia detto tra parentesi) i giudici italiani avreb- 
bero impiogato parecchi anni a sbrogliare, sta 
per essere giudicata dalla Corte d'Assise della 
Senna, L’ eroina ‘tel processo, madama Teresa, 
questo io n'‘gonnella , brutta come tutti | 
genii. del suo sesso, saprà ingannare dodici 


diocri giurati dopo aver ingannato tutto 


le 
Parigi avova di meglio nella politica © nella 
finanza, 


I Si 
vocato. aspire a descendre! 
nel render giustizia dei no- 
abbiamo appena chiuso (0 
non si sa pipes sempre!) l'istruttoria del pro- 
cesso Murri-Bonmartini; è i giornali si diver- 
tono a commentarla... dicono con spirito d'im- 
parzialità, ma viceversa mossi tutti da un pre- 
concetto personale e politico. » sv 

Speriamo che al processo la luce si fuccia 
realmente, e che rientrino nell'ombra tutti co- 
loro che vogliono salvare la capra d'un partito 
coi cavoli della giustizia! 


UNA CILIEGIA TIRA L'ALTRA. 


Voltaire chiamava la campagna il primo dei 
piaceri insipidi: dîceva che vi si respira buon'a- 
ria, vi si acquista buon appetito, ma uno vi si 
annoia. Difatti certa gente usa talune espres- 
gioni, per le quali mostra non attaccar troppo 
favorevoli ideo ‘alla vita campestre: dice andare 
în villa, quando si va al camposanto; dice bat- 
tero la campagna, quando un uomo nel discorso 
sbalestra, o anche per indicare qualcosa di pog 
gio. “ Varsalona continua a battere la campa- 
gna », ©. non occorrono chiose a quest’esempio. 

Filippo Pananti racconta l’aneddoto di quel 
gentiluomo, che, amando poco il gran mondo, e 
temendone le seduzioni, si era ritirato con Ja sua 
giovine sposa a vivere più mesi in una terra soli 
taria, molto lontana dalla città. Colà vivea tran- 
quillo e vi faceva il filosofo. Questa filosofia, per 
altro, non accomodava moltò alla bella signora: 
ossa pod i balli, # teatro, i bagni di mare, 
8 le brillanti riunioni alla monotonia di quel- 
l'eremo vallombrosano; divenne. malinconica: 
nulla la dilettava, 


Ecco, io sono tutt'altro che un uomo i 
cente, ma, non per questo, sto malvolentieri in 
campagna e mi dispiace di somigliare ai ragazzi 
nella loro ghiottoneria per le ciliege. Date le mie 
predilezioni rusticane e le mie abitudini ambu- 

nti, anche sotto la sferza ardente del sollione, 
non ho mai inveito contro i calori estivi. 

Checchè nell'estate soffrir si possa, dice un filo- 
sofo spagnuolo, il freddo è un nemico crudele, e 
il caldo, invece, un amico noioso. Gli Orientali, 
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per farsi un buon complimento, di- 
cono quando s' incontrano: * Su- 
date bene! ,, A Cerasonte sul Mar 
Nero, del quale anticamente si ri- 
teneva originario il ciliegio, una di- 
chiarazione d'amore non eta presa 
sul serio 6 non poteva tenersi nel 
dovuto conto dalla famiglia della 
fidanzata, sc non ora fatta in estate 
e accompagnata da un bel costino 
di ciliogo. 

L'altro giorno, io mi recai fra le 
romite grotte, lo piùcide omb. i 
festosi colli del Mugello, ospite di 
una famiglia cospiopa, in cui i così 
detti piaceri innoe@nti sono colti- 
vati con quell'amore stesso, col 
quale vengon custoditi e governati 
le vigne è gli oliveti che le appar- 
tengono. Mi piace girondo) sui 
tappeti d'erba smaltati di fiorellini, 
su cui una fanciulla elegante può 
lasciar Strascicare senza pericolo 
l’estromo lembo della veste, e non 
ha bisogno di tirarsi su  sottane; 
sotto i boschetti ombrg#i. dote. gli 
uccellini bisbigliano allegrattidhte, 
dove le farfallo aleggiano sulle cime 
dei cespugli fioriti, dove i mosconi 
© gli scarabei ronzano attorno alle 
pi e fanno all'amore, bestioline 

iziose, nella brillante apoteosi 
Ido raggio di sole. 

E mi diletta poi, fermarmi in 
compagnia della gente per bene... 
Sicchè, non oltrepassiamo, per ora, 
la soglia della casa ospitale. 

La signora, una musicista squi 
sita, sonò al piano quel gemmato 
gioiello ch'è il duetto dello ciliege, 
nell’ # Amico. Fritz, di Mascagni: 
è unjcanto di rosignolo delirante 
d'amore, accompagnato dal bishi- 
glio degli angeti in un attimo? 80- 
leggiata Ki paradisiaca genialità, 

A dedinare si mangiarono delle 
ciliege degno dei bianchi dentini 
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TUTO 


e delle labbra rosee delle ninfe più 
procaci e sbarazzine. 

Faceva parte, della comitiva man- 
ducatoria un clinico illustre che 
ha poca fede nella medicina e non 
crede neppure nel famoso aforisma 
d'Ippocrate: Omnis repletio per eva- 
cuationem, quando si trova di fronte 
a qualcuno che hala borsa vuota. 
E, invece, ha piena fiducia in tutte 
le panacee della chimica farmacer 
tica e nei vantaggi mirabolanti di 
tutte le acque minerali, quando si 
trova dinanzi a qualche quatt 
naio; sia pure uno di coloro che 
vogliono esser malati a qualunque 
costo; e si divertong, a curare la 
loro pretesa malattià, come la ma- 
lata imaginaria di Molière. Si vous 
dtes malade qardez-vous' bien d'en 
guerir, verrebbe in mente di ri- 
petere. 

Ciò nonostante è un gran Mago 

La signora domandò al clinico se 
veramente, come si dice ai bimbi, 
quando ne vogliono mangiar trop- 
pe, le ciliege fanno male. 

L'illustre medico rispose così: 

— È conoscenza generale, che i 
frutti del ci io comune, le ciliege, 
ei frutti del ciliegio di monte, chi; 
mati viseiole, hanno il sarcocarpio, 
o polpa, più o meno morbida 0 com- 
patta €... 

— ... Sempre sugosa e di delica 
tissimo, prelibato sapore! — inter- 
ruppi io. 

Il clinico commensale assentì col 
capo e seguitò: — È anche a co- 
noscenza generale, che questa pol- 
pa o carne non è vestita da un epi- 
carpio, ovvero scorza grossa e in- 
digeribile, ma da una buccia fine 
e delicata, così che, quand’anche 
non venisse digerita, può benissimo 
e ‘in discreta quantità attraversare 
gli intestini senza menomamente 


Il linciaggio in Amerie 


a, — UN NEGRO VIOLATORE IMPICCATO DALLA FOLLA, PRESI NTI 2000 PER 


(Fotografie V. Gribayedoff) [v. a pag. 143). 


SONE, IN EvansroWN, ILLINOIS. 
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irritarli. Per la qual cosa sono, tra le frutta, le più innocue e i fanciulli 
possono mangiarle senza che essi, o altri per essi, attendano alla noi 
operazione di sbucciarle, ; des 

Finì il discorsetto con un motto latino che non trascrivo, 
me ne rammento più: i due ragazzi di casa chiesero dell’altre ciliegie; 
io mi versai un altro bicchierotto d'un vinello passante © frizzante e la 

nonna » — così, anche noi, chiamiamo tutti la mamma della signora 
— offrì al clinico una presa di pizzichino, o — convella disse — una presa 
delle sue grazie. Il pizzichino, per chi non lo sa, fece fare uno starnuto a 
Giove; e Pallade uscì tutt' armata dal cervello del Tonante. 

Il clinico osservò che il tabacco da naso occ upa il senso più vicino 
alla sede dell’immaginazione. Nelle campagne toscane, in quelle, ben si 
intende, non troppo vicine alla città, il pizzichino vien tuttora chiamato 
la pianta dell’ ambasciadore, l’erba del padre priorg» Werba della regina. 


perchè non 


* 
Torniamo alle ciliege. 4 
Se le ciliege fossero altrettanto odorose, quanto sono bella e buone, sa- 

rebbero degne se non di andare innanzi, almeno di uguagliare le arance 

e le pesche. Ma la natura non è stata loro prodiga di profumo e le ha 

dotate solo di sapore e di colore. Colore tanto vivace e brillante da farle 

parere, appese agli alberi nella pienezza della loro maturità, come tanti 
globetti di rubino che sian lì lì per cadere sul così detto tappeto verde 
dei romantici. E rubini lucentissimi sembrano non solo sull'albero, 0c- 
chieggianti di fiamma viva, ma tali pure somigliano nei cestini dei ven 
ditori, e sovra i piatti della tavola — e sono addirittura adorgbili, quando 
legate insieme pei gambi o picciuoli, vengono raccolte in mazzetti ser- 

rati. Allora, più che rubini, sembrano tanti occhi.qi fanciulletti vispi e 

graziosi, pieni di vita che ti costringono ssclimare : Siete rio bel- 

line! I bambini se le mettono all'orcti fa è tpsa d'up ), per 

chè la gola è în loro più forte della civ ld 
Noi abbiamo fatto delle ciliegie la nostra frutta prodiletta, elevandola 

perfino alla dignità di compagna del pane, Difatti, pessoa volentieri, noi 

le mangiamo non solo lalla fine del pranzo, ma a colazione®.a merenda. 

Anzi la merenda più tradizionalmente familiare dei nostri ragazzi non 

è altra che pane e ciliegie. Ed è la più gradita e la più accetta. 
Il ciliegio comune — tutti lo sanno — è un albero di alto fusto, Ja 

cui cima si estolle superba fino all’altezza di sci e find d'otto metri. La 

sua scorza contiene un principio amaro che la fece in altri tempi preco- 
nizzare siccome buon succedaneo della aòrteccia di china. Ciò che, real. 
mente non è! Dalla scorza geme una gomma dal colore giallo dorato, tal- 
volta rossiccio, quasi trasparente, la quale possiede quasi le stesse pro 
prietà alimentari e medicamentose della gomma ardbica, tanto che in 
mano dei commercianti serve appunto all'adulterazione e alla sofistica» 
zione della gomma arabica e dei suoi derivati Non ricordo più dove ho 
letto, che alcuni soldati, stretti d'assedio, tro@fandosi privi d'alimento, 
puterono mantenersi in vita, mangiando la gomma di ciliegio, che an- 
davano togliendo dagli alberi sparsi per la campagna circostante alla 
fortezza. La qual cosa se non è vera, è verosimile, giacchè la gomma 
arabica cagiona lo stesso beneficio; gli Arabi, alimentandosi esclusiv 
mente di essa, riescono a vivere qualche giorno di seguito durante le 
loro vagazioni attraverso il deserto. 

Ho detto che il ciliegio fu dai botanici, del tempo 
ginario dal Keransoun sul Ponte Eusino + oggi Càrasonte 


preso creduto ori- 
a perciò col 


nome di cerason in greco; di cerasus in latino, di ceraso o ciliegio in ita- 


liano lo battezzarono. Scrissi botanici dei tempi scorsi, gperchè oggigiorno si 
sostiene con molto fondamento, che il ciliegio è vino dell'Europa. Di- 
fatti la bella pianta diritta dal legno roseo trovasi spontanea nelle antiche 
selve della Germania e della Gallia @ si sono scoperti tronchi perfetta 
mente riconostibili nelle torbe del dipartimento delle Lande e delle vici- 
nanze di Dax. Comunquè sia, oggi conosciamo trenta specie di cili 
quindici delle quali proprie dell’ Europa. Ma le specie che ci sommini- 
strano la frutta bella e saporita, sono, a dir vero, soltanto due, il cerasus 
vulgaris 0 prunus vulgaris. L'altro dicesi volgarmente ciliegio di monte o 
anche visciolo, e dai botanici è chiamata cerastis avium. Avium, cioè degli 
uccelli, giacchè quelli di ‘becco fino, © più gpecialmente i rossignoli è i 
merli, sono ghiottissimi delle ciliege. : 

Il visciolo s'innalza anche più del ciliegio comune raggiungendo per- 
fino dai nove ai dodici metri di altezza; la il fusto non di rado grosso 
così, che un uomo qualchevolta l’abbraccia appena. Ha i rami folti e di 
sposti in guisa da formare un belcono con una cima svelta di «bell 
spetto, la quale si piega obbediente ed elegante ai venti, come idehini di 
signore che salutino il proprio re. E 

Îl legno stagionato tirato a pulimento, e lustrato ha un bel rosso e delle 
ir r e insieme; è piuttosto ribelle ai chiodi ‘e 


venaturei scherzose; ma sta 1 Xi 
alla colla. I mobili scricchiolano continuamente: par che siano abitati da 
spiritelli, sbarazzini, Quand'ero bimbo, un armadio di ciliegio, che avevo 
nella cameruccia della mia bicocca campestre, stioccava così, ch'io mi &ve- 
gliava di soprassalto e mettevo Ja testa sotto le lenzuola, tutto pauro: 
di folletti, d’inchetti e di spiritelli. 

Finì sul focolare. 


* 


tira l’altra, © tutte insieme formano il capriccio d'un cro 
rebbero forse degne d’un articolo? Ho riletto în 
questi” giorni le lettere dall'Italia del Goethe : si perde adi orrero s 
fichi, di pesche, di ciliege e di melloni, colla stessa ampiezza © suviezzi di 
sensazioni e di descrizione, come se. scrivesse di monthnenti celebri è di 
paesaggi famosi. | | — 

E, anzi, îl suo viaggio in Itali 
albergatori di Ratisbona, cui egli 
pone epico: 


Una ciliegi 
nista. Le ciliege non su 


a gli ricorda l’adagio dei ghiottoni e deggli 
piaude con magno lirismo di buontem- 


Les cerists, les piches è les melone 
Vrai gourments pour les: barons, 
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La facciata della galleria delle fthechine. 


Edmondo de Amicis al Giomein. 


Togliamo dal giornale milanese Ve urro la se- 
guente gustosissima lettera che il De scrive dal 
Giomein : 


Rispondo alle vostre domande. 

“ Dove sono? , 

Sone a duemila e cento metri d’ altitudine, 
all’albérgo del Cervino, ai piedi della montagna 
‘avigliosa, in fondo a una valle solitaria, co- 
romata di rocce e di nevi; la quale risonò fino 
a ieri delle cannonate di tre batterie di mon- 
tagna, e ora è immersa da capo in un silenzio 
profondo, rotto solo a quando a quando dal rombo 
delle frane e dagli schianti dei ciai, bian- 
cheggianti lassù fra il verde è l'azsurro, 
» ho attorno una società brillante ? 
o. Qui non vengono che 
Alpi, amanti della quiete, nemici della giubba, 
odiatori del pianoforte. Ci*verranno tra poco i 
tenori T'amagno e Demarchi, che quassù trovano 


innamorati delle 


di Giusoppe è 


iù la barba agitata 
del buon deputato Palberti. Ci verrà a fare la 
sua gioconda propaganda socialista l’ onorevole 
Merlani. Gi arrivano ogni giorno glpinisti inglesi 
e tedeschi che mangiano in silenzio e ripartono 


nelle tenebre. C'è un cuoco ifigigno, molti bin 
punte mosche, una profusione di fior 
seggia al sole, si gioca alle bocce e si v 
alle di la mia villeggiatura ideale. 


Come sempre; venti ore del giorno nella mia 
camera, di dove-sento til. passo e qualche volta 
la voc ‘onorevole Sonnino, che abita nella 
camera accanto. Vedete. la stranezza del caso! 
In politica ci divide un abisso; in montagna non 
ci separa che un uscio. Egli non parla di poli 
io non canto l’/nno dei lavoratori, la puce 
Alpi non è turbata. 
4 A che cosa lavoro 
A un monte di cose: a un libro sullo studio 
della lingua, che mi gira in capo da trent'anni 
© par che trovi finalmente la via d'uscita; a un 
retto di genere, rappresentante i bimbi della 
ima elementare sotto la doccia, preso dal vero; 
a una serie d’articoli comici e tristi sulla mu- 
sica questuante, sulla quarta pagina dei gior- 
ul Galateo futuro, sul flagello dei Numeri 
sugl’inconvenienti dell’“ invecchiare , e del 
“cambiar di casa , una prefazione (l'unica 
che avrò scritto in vita mia) per un libro di 
Guido Rey, l’alpinista arditissimo; il quale ebbe 
l’idea originale di farsi p al pubblico da 
uno che non è mai salito più alto del MomB 
rone (m. 28372, raccomandabile ai convalex 
e ai giubilati). 
Come lavoro? , 
Come Dio vuole. 
“ Quale influenza esercita il paesa 


il ca: x facoltà creative? ., 
MlepeeSpalo qentaala: Non avendo facoltà creative, 


del 


gio sulle mit | 


non posso ri- 
De Axmets 


Udine, — ESsPosIzionE REGIONALE Y: 


TA (fot. comunicateci dal sig. Paolini) [v. n pag. 131]. spondere. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La tramvia Cuneo-Boves fu inaugurata solennemente il 28 dello scorso. mag= 
gio, e in questo numero noi illustrinmo un avvenimento che ha grandemente ral 
. La festa inaugurale, alla quale prese parte con numerose 
autorità ed invitati il ministro Galimberti, deputato di Cuneo, segnò il compimento 

ere congiunto rapidamente al 
d importante come Bovi 


grate quelle popolaz 


di un antico voto degli abitanti, desiderosi dî 
capoluogo un centro industrialmente così prospéro 


notevoli pen 


Boves il 28 quanto a une 
da brindisi fe: 
La esemplare aggiuni 


iinea, costruita ed esercita dalla Società Belga dei trams, misura 8184 metri, dei 


UN LINCIAGGIO IN AMERICA. 


Negli Stati Unità, come è noto, non si scherza, Nella 
nostra civiltà latina un briccone che stia per cadere 
giustamente in mano della polizia trova facilmente chi 
o salva e gli agenti dell'ordine ci esso di mezzo 
ma laggiù, nella democratica civiltà della Repubblica 
dalle stelle, un briccone che abbia offeso il sentimento 
pubblico, sé è ed affer 


è strappato dalle mani della polizi 
rato dalle mani della folla, è perdut laggiù la po- 
lizia non si sbi la affatto, come da noi, per salvarlo 
dal furore popolare. Laggiù c'è la legge di Lynch, un 
lla Virginia che sì faceva, in certi 
, ed il cui esempio è diventato 
suetudine. La foi a h produciamo in questo nu: 
mero rappresenta l’ultimo clamoroso linciaggio avve- 
nuto ad Evanstown (nell’Illinois) sulla persona di un 
immondo negro che aveva abusato di una fanciulla. Sco 
perto, preso ed appiccato dalla folla è stato tutt'une 
sulla piazza di Evanstown oltre a 2000 persone abban- 
donaronsi a meno che selvaggia esultanza per que- 
sto linciaggio. 


casi, giustizia da 


MACEDONIA. Se vi è libro capitato a tempo giusto, 
nel momento topico, è questo di Vico Mantegazza, 
Difatti non c'è giornale che non ne abbia parlato, e 
che non l’abbia.... svaligiato. A_ proposito di Belgrado 
e della Serbia, tutti vi hanno trovato notizie frese 
impressioni dal vero,.non che giudizj così sagaci 
lasciavano. prevedere la soluzione tragica. Occupereb 
troppo spazio riferire, neppure in parte, i giudizj della 

fampa , poichè l'attualità vinse perfino quell’avver- 
one che i giornali politici sentono a parlare di cose 
letterarie. Ci limiteremo quindi a riferire il giudizio 


BRODO GRABINSKI 


INDISPENSABILE AI VILLEGGIANTI 


PROVATELO TUTTI 
n GMIMINSMI » € 


mOLOENA. 


| blico questo genere di Tayori pere 


autofivole di una delle principali nostro riviste: la 
Rivista d'Italia. Essa vale per tutti 

“Il ilbro del Mantegazza — già simpaticamente noto 
per altri volumi di 
tante e ben fatto; po 
lità per avere fortun 
gli aneddoti, la varietà dei 
cevolissima la lettura e temperano con molta accorterzà 
la gravità dell'argomento che richiede talvolta cifre e 
discussioni , le quali, senza l'abilità d'uno seritto 
pro potrebbero fac divenire aride. Tutti gli 
aspetti sotto i quali la lonia può essere cons 
rata sono qui trattati grande competenza: i suoi 
usi e costumi, le sue tradizioni e leggende trovano nel 
Mantegazza un brillante espositore, mentre le condi- 
zioni economiche , pociali , militari hanno in lui un 
esperto conoscitore, La Macedonia del resto non è che 
il nueleo del volinne il quale si volge a tutta la que- 
stione balcanica mantenuta viva dall’agitarsi dei ma- 
cedoni e degli albanesi, dall'irrequietezza della Bulgaria 
e della Serbia. Per quel che riguarda quest'ultimo Stato 
il libro, in seguito ai'recenti tragici avvenimenti , 
divenuto di grande attyalità, perchè la tragedia di 
grado è una prova, pe chi legga i capitoli Il e INI di 
quest'opera, di quanto Acume, di quanto intuito politico 
sia fornito il Mantegdzza nell'apprezzare 0 sceverare 
qualità e passioni di uomini, bisogni e condizioni di 
paesi. Con grande compiacenza noi segnaliamo al pub- 
è opinione comune. 
e rispondente del resto ad una verità dolorosa, che gli 
stranieri viaggino molto e gli italiani viaggino poco. 
Però quelli fra gli italiani che scrivono di viaggi da 
loro fatti sinno sempre dar prova di un'intelligenza, 
d'unamisura, di una obiettività ammirevoli, e mostrano 
di nohessere indegni di quei legati delle nostre Re- 
pubbliche di Firenze e di Venézia che nelle loro rela 
zioni sapevano con proforido. senso di verità e con 
tezza impareggiabile tratteggiare la fisonomia viva e 
completa del paesi visitati. , 


IN MEZZO Al TRAPPISTI. Quante leggende, quante 
menzogne non si sono seritte sui misteriosi Trappi 
Si è narrato che si scavano la fossa, e che non si 
contrano nella oscurità paurosa dei lunghi e nudi cor- 
ridoi del monastero senza ripetere lugubremente: “ Ri- 


quali 1700 sono percorsi dhi ‘binari in sede propria 
zo © ha dato luogo ad opere 
ebbe luogo sotto una pioggia che gun spense 
il 20 maggio faronvi rieeri. 
per l'inoremmgnto industr 
o_il più caldo patriottismo. 


some su 
6 rili 


avolgimenta supera 

L''innugtrazione 
nventiti ; © tanto a 
o banchetti; chiusi tutti 
la di una regione chè all'operosità 


4Î) qual 


È csotograzia fi. car 


cordati, fratelto, che deri morire. 

creduto , e molti Jo credono ancora. 
noscano quanto di vero ci sia in tali } dle, e quale 
sia la vera vita del Trappista, il Sc X, la aplen- 
dida Rivista dei Fratelli Treves, ba incaricati due suoi 
redattori: uno scrittore specialfsta di argomenti reli- 
gioni, che si firma Fra Ginepro, e un artista’ berîì noto 
ed apprezzato, Dante Paolocci, di penetrarò fra i Trap- 
pisti dell'Abbadia delle Tre Fontane di Roma, e di sve 
lare colla parola e colla fotografia come realmente si 
vire in un convento di Trappisti 


‘on senza difficoltà 


| © non senza autorevoli raccomandazioni’ i due pubbli 


cisti. hanno potuto penetrare in quei recessi consacrati 
alla solitudine, alla preghiera ed al.silenzio; ma il loro 
scopo è stato pienamente e splendidamente raggitinto, 
è l'articàlo accompagnato da una trentina di magni- 
fiche fotografie che apre il fascicolo di Agosto della bella 
rivista, sarà letto e guardato con vivissima curiosità. 

Il Secolo XX. si trova in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte Je cditole al prezzo di cent. 50 il numero. 
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Paoto Lioy. Un | volume 


NA IN CORPORE SANO, di A: 


Un volume in-16, di 872 pagine. I 


NATURALE IN CAMPAGNA, di 
16 di 380 pag. L. 
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udi morali 6d è 
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con nuove aggiunte. Un volume iîn-1 
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NOTERELLE. 
OLIVIERI-SANGIACOMO, il capitano romanziere, ha pas- 
sato anch'egli le Alpi. Tutta l’opera sua, che ormai 
forma 17 volumi, è oggetto di uno studio accurato di 
il i suoi ro- 
la Militaresse, ch'è forse il migliore, compa- 
risce tradotto col titolo: Femmes d'officiers, nelle ap- 
pendici del più autorevole e del più letterario fra i 
giornali di Francia il J. des :Débats, — E n dire che 
critico italiano ha scritto ad una Rivista i 
che in Italia non esiste il romanzo italiano! Costui 
0 è sordo, a tutto che non sian antico o stra- 
niero. E un altro critico fiorentino, molto valente an- 
ch'egli, trova i romanzieri nazionali “ atrocemente af: 
fliggenti , nel tempo stesso che vn în estasi per un re 
manzaccio franceso che ha per soggetto umamore ino 
stuoso tra madre e figlio! Non solo antipatica è cot 


ta 
maldicenza generica” per le cose del proprio paese; ma 


diventa insensata avanti all'evidenza dei fatti. Mai 
i romanzi italiani furono così tradotti all'estero come 
adesso; — tutte lé Riviste ne fanno ricerca; -- ciò è 
Ù o e di vitalità. Una 
volta d'Annunzio e De Amicis parevano eccezioni; ma 
oggi tu vedi la Francia adottare e far conoscere ai due 
mondi Fogazzaro e Verga e la Serao è Neerave Rovetta 
e Grazia Deledda... ed ora Olivieri £ 
suadano gli ipercritici fiorentini c 
è un brutto difetto; ma il difetto contrario è odioso 
NUOVE RIVISTE. A Roma escono ora due nuove ri 
ste: l'Italia moderna, rivista rei problemi della vita 
italiana, diretta da Ant. Monzilli, noto è valente 
nista; e la Jivista delle Battaglie d'Arte, dirett 
nemico mortale delle Accademi; 
- Fra le rivisto, poichè esce a fascicoli, mettiumo la 
” Esposizione Internazionale di Venezia, critica e po- 
lm di A. Stella e A. De Carlo. Esce a Venezia presso 
l'editore Rosen; ed imita nei caratteri e nella forma 
le classiche edizioni Jensoniane. A %i 
intrepida e costante della sua italianità, è 
in quest'anno ad uscire una Rivista dalmati 
© diretta dagli avvocati Giuglianovich e 
3° fascicolo, che riceviamo ora, è tutto dedicato a 
colò Tommaseo, ed è veramente prezioso per gli serit 
inediti, tutto lettere, che contiene. È specialm 
da segnalare l'articolo di Paolo Mazzoleni che da 40 anni 


scrive con grande affetto e grande dottrina del suo im- 
mortale concittadino, 

OPUSCOLI STORICI: Ricordi storici del Trentino, di 
Arkssaxpno Gioxco (pag. 56. Thiene). La disfida di Bar- 
letta nella storia e nel romanzo, conferenza di R. Dx Ci 
RANE (pag. Città di Castello, Lapi). Memorie stori 
di Castelguglielmo, raccolte da Pio Mazzucom (pag. 109. 
Badia Polesine), L'arte primitiva e la selce scheggiata e 
figurata, di Giuse: PArmu, con una tavola in fr 
tipia (pag. 20, Palermo, Reber). E in altri generi 
Provvedimenti per il riordinamento ferroviario di Milano, 
nuove argomentazioni degli ingegneri LroroLno Cax- 
pIANI è Cano CasrigLiIONI, con 8 tavole (pag Mi- 
lano, Tip.-Li gli Ingegneri). Guglielmo Marconi pro 
membre Senior de la Corda Fratres, discours pro- 


x1 Mai xoxts. Compte-rendu de la 
duotion de Cnarcrs Saxana», mei 
de Rome. Avee sept gravures (p. 31. 7 

LA PIRATERIA LETTERARIA pare sia di moda fra le 
dame inglesi. Ancora in quest'anno la signora Phili- 
more 8’ impossessava dell' Ultimo rifugio di Dante di 
Corrudo Ricci per manipolare un suo Dante a Ra- 
venna (N. scorso semestre dell'IrLusrnazione Ira- 
160 è 220). Ora è la signora Jusia CanT- 
wnianr Apr che pubblica da Murray un'opera in due 
volumi: Jsabella d'Este marchioness of Mantua, appro- 
priandosi con singolare disinvoltura gli articoli e le mo- 
nografie in numero di 14, che AL. Luzio e Ron. "1 
hanno pubblicato fin qui con l' intenzion 
un volume. La signora Ady è recidiva, peri 
un suo libro Beatrice d' 
lo stesso sistema, 


lo 
LIANA © pag. 


di formarne 


Fi 
» 
A 

î 


opinione. Ma perchè non denunciarla alla giusti 
ste un trattato fra Italin 6 Inghilterra per la propri 
lot a; c'è una convenzione di Berna, nccettata da 
ambedue gli Stati, Sarebbe tempo di finirla con queste 
piraterie letterarie dare una lezione esemplari 

IMPRESSIONI DI SICILIA. — Ju una lettera all'onore- 
vole M. Ferraris, P, D Fischer, il chiaro nutore di quel- 
L'opera magistrale che è L'Italia e gli italiani alla fine 
del Secolo XIX, amico schietto e costante del nostro 
uova Antologia Je sue impres- | 
inte viaggio compiuto in Sicilia, già da | 


"di un re 


| Fisola a No 


volta quarantadue anni 


lui veduta una pri 
ne dal giogo straniero. 


subito dopo la liberaz 
sue impressioni debbon riu! 


Queste 
e molto consolanti per 
ogni buon italiano, poichè il Fischer conta che i cam- 
biamenti avvenuti in questi quarantadue anni supera- 


ga la sua aspettativa. Straordinari i 
"61 in Sicilia non esisterano 
una rete che fa tutto il giro del 
E st e in gran parte a Sud e che 
traversa in due sensi. Il Fischer loda il 
viario ed osserva che mentre nel '61 aveva impie 
cinque giorni ad andare da Messina a Siracusa, qu 
volta ci messo quattro ore e me Anche in fatto 
di alloggi la trasformazione è completa: allora esisteva 
un solo buon albergo, il * a, a Palermo, 
sono în tutte le principali 
chè il numero dei foresti viaggianti 
enormemente aumentato, a 
lità della costa si sono venute sviluppando alcune par- 
ticolarità che ricordano le staz iÎmatiche invernali 
della riviera. À Palermo si sono dat grandi progressi 
in speci i 

l'istruzione popolare, ma pur troppo late ntuale degli 
analfabeti rimane spaventosa. Anche il movimento nel 
porto si va facendo più intenso. Siracusa, che trascu- 
fava un tempo i propri tesori d’arte, possiede ora un 


rono di gran | 
progri 
ferrovie; 0; 


poi 
Sicilia è 
Joca- 


in 
‘normina e in altre 


museo di primo ordine. Anche in materia di agricol- 
tura, pure rimanendo il guaio del Iatifondo, è fncile 
constatare che le coltivazioni hanno progredito assai, 


non soltanto sulla costa, ma anche nterno 
l'isola. Insomma, mentre non si può nascondere che 
ancora si attendono opportune riforme radicali, in spe- 
cie per quanto si attiene alle questioni del Jatifondo 
delle zolfare, pure il enmmino percorso in questi ul 
timi quarant'anni apparisce per più rispetti straordi 
nario. La constatazione di tal verità, spesso trascurata 
dagli italiani, che ci viene da questo illuminato ami 
del nostro paese, dovrebbe far tacere certi esagerati scon- 
forti e certi tristi presagi che suonano offesa per quella 
nobilissim 


onale, sarà 
i sette «mbre nel Parco del Cin 
suole chiamare gli 
ropa, si chiuderà il 2 novembre. 


quantenario. Quest'e 
artisti d'ogni parte d 
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UNICA è così chia- 
mata perché è vera- 
mente la sola che di 
risultati così sple: 
didi. L'UNICA che non 


(E) 
LARE i 
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li è barba fl primitiuo colore 
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DI È. DE AMICIS 
Cinqu 


ufittie SULL'OCEANO 


[GAREGGIA CON LA CHARTREUSE = RICHIEDERE SULLA 
PSVLA LAMARCA PEL CONTROLLO CHIMICO PERME 


di Milano. x x ®* 


LA SETTIMANA. prio Saprpren di quiute, è sembra probabile che la| Un curioso fatto è avvenuto in Bolo-|cato il manifesto dei cattolici 4 qoclalisti 

di i - l'itali chi Rari [scelta possa cadere sul cardinale Vin-|gna. Il 9 si doveva inaagurare in quella | imposero alla Giunta municipale di otte- 
Liastanzione dal Patio a Italiani meglio dnformati; ma questi le |cenzo Vannutelli. La cerimonia della [città il monumento crommentora.| nese, dal Conitato per il monumento, il 
nol che duras SETE Pomtariee =; iaia ara pueoroazzione del nuovo Papa, {tivo della giarmnto dell'8 agosto 1848, | rinvio dell’inaugurazione al 20 settembre. 
ti suoi parenti, alla sua vite passata, ed |Si afferma altresi che. in une enciità menica, 9, in San Pietro, e |nella quale î Bolognesi cacciarono dalla |Il Comitato cedette ; ed intorno al monu- 


Ai e previsioni ‘che si possono sul di |di'onriimali; siano stati ente ee della quale questo numero si occupa di-|città le Cin austriache comandato dal | mento fu rifatto lo steccato già stato de- 


stesamente, riuscì veramente solenne ed | generale len. Le associazioni catto-|molito, Il Comitato annunziò la delibera- 
fui esta Ha Paine pprneza menta gini 2 pe; nelle fu- |imponente. Fu notato con molta A nibblicarono un manifesto collet-|xione prosa, ed i socialisti la loro vittoria 
una circolare del pipi ad, ro Ti 3 luta indipendenza | conza, che, terminata la corimonia, men-|tivo, ispirato a sentimenti patriotici, in- |con parole molto insolenti 4 cattolici, 
quale, dopo avere data preti rgrri n° e) L- oi logio. tre Pio X, sulla sed!a gestatoria, passava | vitando { loro soci, prizma ad una messa |i quali risposero con un dignitoso mani- 
tà politiche di nssis citi FL muovo Papa ha confermato soltanto | vicino alla porta aperta della baziliea, |in suffragio do'caduti, nella basilica di | fosto alla cittadinanza, o fecero celebrare 
è XIII, in forma Ro ro ‘poraneamente, © non definitivamente tornando in Vaticano, vedendo schierati Petronio; poi alla innugurazione del | egualmente la mensa di requie, alla quale 
ibito di prender parte, a boy sine gono era stato detto, lè alte cariche della | nella piazza i granatieri italiani si ri-|monumento, I socialisti asevano prima | accorse numerosissimo pubblico. E la que 
jabblica solennità per reg 1 LA UE All’ufficio di segre- | volse da quella parte beriedicendo. Qual- | pubblicato un altro manifesto con Îl quale | stione non si può dire risoluta, perchè le 
jo X, con il pretesto ©! a de vale di Stato non è stato ancora prov-|che piccolo tentativo di dimostrazio- | dichiarando di astenersi dalla innugura- | Associazioni cattoliche sono decise ad 
lione non è stata ufficialmen! pria veduto: Pio X avrebbe desiderato di no-|ne anticlericale, fatto a Roma ed|xione ufficiale, invitavano le leghe, ed i | intervenire alla inaugurazione, quantun- 
al Governo italiano. La sorpresa lotta | minare ‘il cardinale Agliardi; ma questi | altrove, fa impedito immediatamontedalle | municipii socialisti della provincia , ad [que fatta il 20 settembre. 
da un tale atto del presidente del Con-|si è scusato, allegando motivi di età e |autorità di pubblica si eurezza. | un'altra inaugurazione a parte. Pubbli- (Continua nella pagina seguente). 
siglio è tanto più grande, 
in quanto che esso sembra 
in contraddizione con l'or- 
dine dato alla truppa di 
presentare le armi al mo- 
mento della proclamazione 
del nuovo Papa, e con una 
circolare del guardasigilli, 
la quale dava alla magi 
stratura norme diverse da 
quelle date dallo Zanardelli 
alle autorità politiche. 
Si è molto discusso al! 
intorno al diritto di 
solusiva, che sarebbe stato 
esercitato dall'Austria , per 
mezzo del cardinale Grut- Nell'ultimo congresso (mteri di Parigi 1900), è 
scha, contro il cardinale {1 miglior dentifricio, che rino 
Rampolla. Alcuni giornali di ù 


ALLA CONQUISTA DI UN IMPERO (Pupazzetti Saharinî di Gi 


..-E Giacomo , non ancora pri- Travorsò mari, sempre sognando la corona. . Travorsò deserti... © finalmento la corona venne e I'impe 
mò, parti... sognando una corona Pn impero completo , ho non mancava di nulla tanto che © 
imperiale. Lobaudy poté scrivere 
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EpoARDO BIANCHI FABBRICA: 
FORNITORE DELLA 


Via Nino Bixio, 21 
REAL CAsA. MILANO. 


Fra i decreti firmati il 9 dal Re, che 


becchi, vò DER già preani 
tutto il regno la riduzione 


concessione fattagi 
La ri ARp Elena è intieramente 
ita della De > ia fattasi 
in conseguenza di un inte automo= 
bilistico. Il Duca d'Aosta, nella sua 
valità di comandante la divisione mi- 


tare di 
giorno sul Cenisio, ispezionare le 
che uniscono quel tratto di fron- 
era occidentale, 


A Bari continua lo sciopero de' mu- 
© dei pastai, che minaccia di esten- 
anche ai facchini del porto. In Sar- 

dal giorno 8, si sono messi in 

1 operi della miniera di 
Montevecchio (Cagliari) chiedendo un au- 
Monte di salario. Si teme che lo scio 
si estenda anche ad altre miniere, 

in co) nza della propaganda che sta 
facendo il deputato socialista Rondani. 
È Gardone di Val Trompia è stato chiuso 
lostabilimento di filatura Coduri e ©, per 
ordine della società proprietaria, avendo 
gli operai della Rosie notturna, in onta 
accordi presi, abbandonato arbitra 
lamente il lavoro. A Piacenza è aperta 


| far visita a Francesco Giuseppe, e vi si 
i [questione dei rapporti con la Chiesa, e 


Società dei Trams; e condannando a va- 
Dai ne, per millantato credito, gli al- 
imputati minori. 


Teri, 11, r6 Edonrdo ha lasciato V'In- 
hilterra, per andare a: Marienbad, 
Fostela, a farvi la cura di quelle acque, 
Terminata la cura, anderà a Vienna a 


tratterrà due o tre giorni. Le gr 
manovre navali inglesi sono inco- 
minciate il 5, fra Gibilterra o le Cana 
rie. Vi assiste sopra un suo yacht il re 
di Portogallo, e lo navi inglesi hanno 

vin trattenersì e manovrare nelle 


acque portoghesi, Queste manovi 
le più importanti di quante ne siano mai 
avvenuto, prendendovi parte 26 corazzate 
© 48 incrociatori. La sommossa di Lo- 
rient, in Francia, conseguenza degli 
scioperi di Hennebont, ba preso un aspetto 
sempre più serio; fu dato, il 6, l'assalto 
ad una caserma, ed alla casa di un so- 
stituto procuratore, e nelle mischie che 
ne seguirono, vi furono due morti e pa- 
recchi feriti, Sono molti anche i soldati 
feriti. I tentativi di accordo non hanno 
‘ancora prodotto alcun resultato, ed n 
Hennebont, la mattina del 7, più di quat- 
tromila uomini e duemila donne hanno 
deliberato di continuare lo sciopero. Men- 
tre i più autorevoli uomini parlamentari 
inglesi si sono impegnati di andare nel 
novembre a Parigi, per assistere ad una 
muova conferenza per l’arbitrato an- 
glo francese, il ministro della guerra 


sono | pal 


soere un po' di confusione. Ambedue fu- 
rono arrestati : altri. due. anarchici, che 
tentarono impedire il loro arresto, fug- 
irono ; ma saranno facilmente ritrovati 
perchè feriti di baionetta alla faccia. 
Al banchetto offertogli, il Combes, come 
già la sera precedente alla chiusura del 
congresso dei maestri, fece un discorso 
difendendo la politica del governo nelia 


lasciando prevedere Ja separazione fra 
Chiesa è Stato. JI giorno 8 davanti alla 
corte d'Assise della Senna "incominciò il 
processo contro gli Humbert e i Daw 
riguae; ma l'interrogatorio dei princi- 
putati, a giudizio unanime della 
stampa; non ebbe l'importanza general- 
minte attesa: fu anzi una delusione com- 
pleta.Il Flourens, ex ministro degli esteri; 
Accusato da Teresa Humbert di aver da 
lei ricevuto prestiti e sovvenzioni, ha 
dato querela al Matin che ha pubbli- 
cato lettere state scambiate, secondo la 
Humbert, fra lei e Flourens, 

Il governo spagnolo fa smentire deci- | t 
‘samerite che re Alfonso sia stato vittima 
di un attentato, e che sia ammalato. Il 
tentativo di uno sciopero generale 
in tutta la Spagna è pienamente fallito, 
sia i Î ARRE presi dal governo, 
sia per il buon senso della maggioranza 
degl” pelo che non ha voluto saperne. 

scandalo parlamentare un- 
gherese è finito come si prevedeva. Quan- 
tunque non sì possa dire provato il con- 


corso del governo nel tentativo di cor- | sco) 


e pericolosa 


gore appena terminata la stagione dei 
raccolti. Numerose bande hanno incen- 
villaggi nel vilayet ‘di Mo- 
a Kruscebu i bulgari hanno fatto 
saltare, con la dinamite, il Konak ed un 
albergo. A Saloniceo pare ricominciato lo 
stato d'assedio, e le notizie che vengono, 
dall'interno invadono di terrore la popo- 
lazione, Si parla di 10 mila .insorti 
nel solo vilayet di Monastir. La mattina 


dell'8 il console russo in quella città, 


Rostokwski, fu ucciso da un soldato turco 


dissentinella, che ogli, a quanto si dice, 


aveyaingiuriato e percosso. Le linee te- 
legrafiche sono intercettate dagli insorti : 
l'insurrezione si estende ogni giorno, ed 
il-Saratoff ha mandato ai direttori delle 
ferrovie una lettera nella quale li avvisa 


che dovrà interrompere le comunicazioni 


ferroviarie, pregandoli di dare a tale av- 
viso la maggiore pubblicità possibile. Il 
governo turco, che non è molto conge- 
dava 40 mila uomini, è costretto adesso 


n ua in pra ed in furia 21 bat- 


lioni di 
lolte altre 


letanze rendono grave 
situazione politica nella 
penisola Balcanica. In. Serbiù di- 
venta sempre più.acuto l'antagonismo 
fra gli ufficiali del complotto contro re 
Alessandro, che si credono non compen- 
sati abbastanza, © quelli che non vi pre- 
sero parte e biasimano i favori accordati 
ai congiurati. Un altro complotto 
militare contro Pietro I (sarebbe stato 
rto a Nisch: ed un tenente colon- 


del re Carlo, andato a Sinaja a far vi- 
sita al loro colonnello. 

Guglielmo IL si trova ancora con 
l’Hohenzollern in crociera nel mare di 
Norvegia, ed il 6 incontrò a Bergen la 
regina Margherita, alla quale andò a far 
visita a bordo dell'Jolanthe. Lo stesso 
giorno la regina pranzò a bordo dell'o. 
henzollern dove fu ricevuta con onori so 
vrani. Dopo una breve escursione nell'in- 
terno, la regina era il 9 a Trondjeim, 
da dove la stessa sera ripartì per lo Spita- 
berg. 

Gli scioperi russi hanno propèr. 
zioni veramente allarmanti. A Kiew gli 
scioperanti sono 45.000, e il 6ed. ilf7 
sostennero veri combattimenti con Îla 
truppa: ne rimasero morti circa 80; nòn 
si conosce il numero dei soldati uccisi. 
Il giorno 8 la città fu più calma e fu. 
rono ristabilite alcune comunicazioni fer 
roviarie. Lo Czar, di motuproprio, ha dato 
ordine di studiare il modo di migliorare 
le condizioni degli israeliti nel 
l'impero, migliorando le leggi che li ri. 
guardano. 


Il Governo cinese ha mandato diret 
tamente al ministro d'Inghilterra a Pe 
chino, una nota nella quale gli richiede 
la consegna dei giornalisti arrestati a 
Shangai per essere giustiziati. Il Bal- 
four, interrogato alla Camera dei Comuni, 
ha risposto di aver telegrafato al rap 
presentante inglese che quei giornalisti 
non debbono essere consegnati al Go 


una esposizione di animali da stalla 
@ da cortile; ed in alba si è inaugurata 
il 9 una esposizione 

Dopo parecchi mesi di discussione, il 
tribunale di Napoli ha pronunziato fl 6 
la sentenza nel processo Casale Sum- 


monte e complici, condannando l'ex de- 
putato Casale a 3 anni ed un mese di 
reclusione ; l'ex sindaco di Napoli, Sum- 
monte, a 3 anni ed 1 mese; 
del Casale, D'Amelio, ad 
l'ex assessore De Sie 


oggetto di 


anni e 8 mesi, 
fetà d'illumina- 
2 e mesi 6, ed il 

rouse, ad 1 anno © 
8 mesi; assolvendo Villery direttore della 


direttore attuale, un suo com) 


André, in un discorso, tenuto n Macon 
il 9, dichiarò che la Francia non deve 
prendere la iniziativa del disarmo, men- 
tre le altre potenze aumentano i mezzi 
di difesa, Lo stesso giorno il ministro 
Combes, arrivato a Marsiglia la sera 
prima, ed accoltovi trionfalmente, an- 
dando al paio della Prefettura fu fatto 
un cu 

un anarchico italiano diciannovenne, tale 
Dachino, gli fu tirato un pomodoro 
che colpì invece l'usciere seduto a cas- 
setta accanto al cocchiere. Mentre gli 
agenti gli correvano dietro per arrestarlo, | Come avevano ann 


due colpi di revolver in aria” facondo na- 


ruzione, e quantunque la commissione 
d'inchiesta non abbia ancora pubblicato 
le sue conelusioni, sulle quali anzi 10an- 
tiene uno scrupoloso segreto, fl ‘ Kuen 
Kerdevary, presidente del consiglio, dopo 
essere stato a Ischl-a conferire con Fran- 
‘esco Giuseppe, tornato n Budapest ha 
annunziato Je dimissioni del Gabi. 
metto, ed il prossimo arrivo del Re per 
risolvere la crisi. Francesco Giuseppe sa- 
rebbe già andato n Budapest, sc non 
avesse ricevuto a Ischl, il 9, lav visita 
del re di Rumenia, 


della 


rioso attentato. Da zione. 


, tal Piccolo, corso, tirò 


cedonia è ricomincinta con maggior vi- 


nello ed altri ufficiali sono stati arrestati 
perchè cospiravano contro il ministro 
uerra. In Bulgaria si smentiscono 
le voci corse di un complotto contro il 
principe Ferdinando; ma la di lui as- 
senza dallo Stato si prolunga, e la man- 
canza di sue notizie fa circolare a Sofia 
la notizia della sua possibile abdica- 
E mentre il ro di Serbia, con 
insigne sconvenienza, dà il proprio nome 
a quel 6.° reggimento del quale Îl Re 
di Rumenia rinunziò sdegnosamente d'es 
are colonnello onorario dopo l’eccidio di 
Belgrado, a Bucarest ed in tutta la Ru- 
menia si fa gran festa agli ufficiali di 
un reggimento russo, che porta il nome 


verno cinese. 


rovinò l'impalcatura sulla quale 

i rai lavoravano ni restauri della 
facciata del Duomo di Foligno: 4 ri 
masero morti. Nello Stato del Michigan 
(Stati Uniti) due treni straordinari 
portavano il personale ed il materiale 
del circo equestre Wallace: il secondo 
treno raggiunse Îl primo e lo investi: 
21 persone rimasero uccise, 20 ferite. Il 
7, un incendio ha distrutto i fabbri- 
cati della colonia operaia di Esparran 
guera presso Barcel Hi alcuni: operai 
morirono fra le fiamme. 

12 agosto, 


È aperta l'associazione alla 
NUOVA EDIZIONE POPOLARE del 


anti Evangeli 


Gli Atti degli Apostoli 


RO Lettere degli «Hd 
L’Apocalisse 
Traduzione Pale CARLO MARIA CURCI 


AUTORIZZATA DALL'AUTORITÀ ECCLESIASTICA 


reato cammo a monta] — 
con 80 quadri di GUSTAVO DORE 


Esce a dispense di 8 pagine in-8 riccamente illustrate a 


Centesimi 5 la dispensa. 


Associazione ALL'oPERA comPLeta: CINQUE LIRE. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


TERZA EDIZIONE 
con nuove aggiunte 


La Vita campestre 


Studi morali ed economici, di 

Antonio CAGCIANIGA 
Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


ECCETERA 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Signori PROFESSORI 
ed INSEGNANTI! 


STORIE raccomandabili a norma dei erranti i: 
DURUY (trad. LU Castro) STORIA SACRA. . . . . n 


U STORIA ANTICA . . ...... 
» ” STORIA GRECA . . ...... 
” ” STORIA ROMANA. . . . 

” » STORIA DEL MEDIO EVO 

» ” STORIA DEI TEMPI MODERNI 

” STORIA D'ITALIA. . . 


DE CASTRO ..... P/CCOLA STORIA ip'iraLta . 


P PATRIA. sommario di storia nazionale, dai tempi 


più antichi alla morte di Vittorio Emanuele ll. & — 
DIZIONARI da preferirsi: 
PER LA LINGUA ITALIANA: 
PETROCCHI. . .... NOVO DIZIONARIO UNIVERSALE. . . . . .26— 
Legato in un sol siro SR. 
to in due volumi «0. .85— 
" NOVO DIZIONARIO SCOLASTICO, “legato | ‘ ‘650 
IVERSE LINGUE: 
«= « « « DIZIONARIO FRANCESE-ITALIANO è viceversa. 5— 
” DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO ” . 8b- 
DIZIONARIO INGLESE-ITALIANO ” . 5—- 
OBEROSLER «+ + + « DIZIONARIO TEDESCO-ITALIANO » .5- 
Legati ‘in’tela 6 oro, ognuno - area 6- 


Collezione bijou (formato piccolissimo) con legatura flessibile in tela © oro. 
BOSELI + « » « DIZIONARIO FRANCESE-ITALIANO se gia ne QT6 


” DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO «276 
OBEROSLER . . DIZIONARIO TEDESCO-ITALIANO ” + 276 
GRAY... DIZIONARIO INGLESE-ITALIANO » » 275 


GRAMMATICHE per la lingua italiana: 


PETROCCHI. . . GRAMMATICA, per le scuole secondarie . . . 250 
” GRAMMATICA, per! 1 


LIBRI DI LETTURA da adottarsi: 


GUIDE-TREVES (Nuova Serie; 


VENEZIA edi Veneto 55 


NUOVA EDIZIONE completameni 
TODO Ce LIRE 


Dirigere vaglia at Fratelli Treves, editori, in Milono.__ 


di Garda, 


e 1 si ria 


ore, Trento, 


SOR DOLL ‘n _0° gaeiiini e 
PICCOLI ER 
TESTA . . 
VITTORIO EMANUELE ed il Ri 
PENSIERI ED AFFETTI INTIMI 
FORZA . lino 
IN CASA E FUORI 


"Chiedere il Catalogo alla Casa Editrice FRATELLI TREVES, in Milano. 


| diremo quasi uno serittore diplomatico Ja cui diplo- 


Vico Mantegazza 


Macedonia 


(marzo-aprile 1908) 


(marzo-0 
Il Mantegazza è uno serittore serio 6 coscienzioso; 


mazia è corretta dalla genialità giornalistica, Serupo- 
loso nell'analisi, finissimo nelle induzioni, egli ci dà, 
nel suo libro la esatta nozione di ciò che è la Mace 
donia oggidì e dei terribili fatti che vi accadono, e 
ci dipinge con esattezza e con vivacità di colori l'am- 
biente ottomano .... (La Provineia di Como). 


Lire 4. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVKS, EDITORI, MILANO. 


Un volume 1n-16 di 350 pagine, con gr 
illustrazioni tirate a parte e una carta 


È aperta associazione alla 
Nuova Edizione Ilustrata del Nuova Edizione Ilustrata del romanzo 


Il VENTRE = 
= di PARI 


a Emilio Zola 


Bse a dispense di 8 pagine riccamente illustrate 
CENTESIMI 5 LA DISPENSA. 


Abbonamento all'opera completa; L. 2,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


